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TUTTI A SALUTARE DOMANI A PIAZZA S. GIOVANNI LO STATO MAGGIORE DELLA PACE I 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV No**ahr«. 149 . T«M tT.Ul O^! fl^ C7J45 

ABBONAMENTI! Un ainno .... I» 3.790 
Un gamostPG ... • 1.900 

Un trimestre . . • 1.000 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani alle 17,30 a Piazza 
San Giovanni parleranno : 
FADEEV, CURIE, IL DECANO 
di CANTERBURY. F. LECLERCQ 
e A. SEGHERS. 

Presiederà PIETRO NENNI 


ANNO XXVI (Nuova ..rie) N. 256 


SABATO 29 OTTOBRE 1949 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


IMPRESSIONA NTE É DECISIVA ACCUSA CONTRO IL GOVERNO 

Secchia porta al Senato le prove 

delle in lami persecuzioni antipar tigiane 

Pariigiani portati a disseppellire le spie giustiziate - Violenze e torture - Ricostitui¬ 
ti gli schedari per i **politici,, - LUntervento del compagno Bordini sulla Toscana 





■ 




a I coriHiiisti fanno sul serio », 
questa è stata la reazione imme- 
(Hata e spontanea dei giornalisti 
e degli uomini politici aU’ecce- 
zionale discorso pronunciato ieri 
al Senato dal compagno Pietro 
Secchia. « I comunisti fanno sul 
serio », e nel tono di questa frase 
c’era tutto il rispetto, lo stupore 
e — diciamolo pure — lo sgo¬ 
mento di quanti non avevano va¬ 
lutato appieno la serietd delle 
parole con cui il compagno To¬ 
gliatti aveva chiuso, il 19 ottobre 
alla Camera, il dibattito sulla po¬ 
litica interna, il suo ammonimen¬ 
to al goucrno perchè rientri nel¬ 
la legalità costituzionale, l’invito 
riuoUo a tutte le organizzazioni 






Lo scrittore sovietico Fadeev al tavolo della presidenza del Ccmitatn rzrn.lialc della l’acc poco dopo U 
suo arrivo a Roma. Sono accanto a lui il compagno Sereni. Curie e F. Lcclcrcq 





compagno Scoccimarro e la repli- nule costruzioni di strade o di fo- gna antipartigiana abbia fine, per- L*on. Marazza, per esempio, non 
ca di Scclba, verranno tratte, le enature o di altro. Queste cose so- chè i partigiani siano considerati avrebbe dovuto essersi dimenticalo 

conclusioni di questa seconda fa- no senza dubbio importanti, ma benemeriti della patrio e non tuo- di aver Armato il 26 oprile 1945 

se della battaglia che qualcuno non sono certo relemcnto decisivo ri-lcgge. Ci augunanio che oggi un manifesto-proclama del CI.NAl 

ha voluto definire anche « batta- P®*" giudicare la politica di un re- questi autorevoli rappresentanti nel quale è detto fra l’altro: « Tut- 

glia per la distensione ». ° governo. Anche il partigiani sentano il dovere di par- ti i fascisti devono fare atto di re- 

. _ regime fascista, ogni anno al 28 ot- lare, poiché tacere significherebbe (Continua In 4.a paz. l.a co*.) 

- lobre, presentava un bilancio in dar prova di viltà e tradire la fi- _i_ '* 

IjO in mostra le co- ducia di migliaia di combattenti 

^ struzioni dei ponti, delle strade. se le esigenze della lotta - ha . CUdutil 

Si è iniziato nella mattinata di ' importava a noi pro-ieginto Secchia tra la sospc.s.a (Icllil sterlillft 

oi e inizialo iieiia maiunaia ai regime fascista i treni arri- attenziono doirascernhloa _ iim iiiiu 

Ieri al Senato il dibattito sul bi- ^nt-ìcrn. m nmrtn nimnHn il nonnin assemoiea — lian- - 

lancio del Ministero degli Interni orarlo qiianao il popolo no consigliato valorosi comandanti lon'dra m — la ut..T-Hr,a ha avu 

lancio aei minisiero aegu inierni. ,taluno era privato di tutte le .sue nartieiani od em-mr^ nrriin, i-il . ^8 — La sterlina ha a\ii- 

Primo oralire comunista è stato tii-prtA e la nolilien fascista onrtava „ I. ® J “ emanare orami tal- to oggi un'altra pessima giornata sul 
11 compagno Vittorio BARDINI 11 oa-se alla mvina'» Sf uomini hanno pr.nelpall mercati liberi europei. A 

quale ha svolto un documentato a can'ace di costrù?re str'^e 1 obbligo morale di assumer Por gi è caduta a 930 franchi 

atto di accusa contro l’az-one che f ‘^®P‘costruire str,.de, e quel- jg responsabilità e di iotcr- ** Un’elio piu basso raggiunto dal 

■| contro lazmne cnc ^ questo cam- venere a difesa di chi oggi é per S^o'no della svalutazione Anche sul 

lando'^nlro ” cSm 'il'” .vere «sudo qdOSP l.» «ri,.or. ..vi.,irò F.d..v .1 .ovc.o d.llo pro.id.or. d.t Comi,.,. roc„,,i,;,o d.lU r..ro poro dopo H 

tici. ' fossero stati altri uomini ordini. lutazione. suo arrivo a Roma. Sono accanto a lui il compagno Sereni. Cune e h. Lcclcrcq 

'qSa”o“SS.:7; LrJ -—=—=—^—=— -—--—==—=—=———- 

vTmir^ln^'Versic^to^^di ^ueiltP^d: * fondamentale del geverno, L APPELLO SOLENNE DI JOLIOT CURIE APRE 1 LAVORI DEL COMITATO 

Gambettola, di quelio di Saludec.o. -- 

.■.i?rrii,s?o„o^‘iCri>^^ TUtli I COlìIDdlfCnll pCT 13 P3C0 Ulìllì 

imMaUva''per • ■.■.*^9 • ■ 

contro li riarmo e i palli d agoressione ! 

cale le dimissioni di consiglieri co- ® I® _____ _ 

mimali e quindi lo scioglimento dei '’tolazioni delle liberta dei cittadi- 

missari'prefettfifl, Com- responsabilità degii organi Il saluto di Pietro Nenni e la relazione organizzativa di Laffitte - Commosse accoglienze 

qu«ua Fadeev, Ehrenburg, Korneicìuk e Picasso - il Comitato prosegue i lavori a porte chiuse 

dini - hanno poi dimostrato Tas- l’indignazione e la protesta di uo- _^_ 

soluta Inutilità di questa oflfensiva v»- hi . d. » jj. . . 

gavèrriàtlva. A Viareggio, a Chiusi. P®llo lanciato dall ANPI perchè tut- «Dichiaro aperta questa scssio- ancora. Fra gli italiani gli on.ll.stato.janto grande. L’Imperialismo, ne della guerra, le contraddizioni guerre mondiali fallirono rtrehé 

In tanti altri centri il nónnln è dì le asMcìaziqnl della Resistenza ne ael Comitato del Congrc-rolLongo. Reale. Santi, Bontempelll,ldavanti a] fallimento del suo *i-|interne di un regime economico essi non rius'jìrc:.- « dare oi pf'- 
u. «Iiin aini wuwri, ji popolo e ai -l«l -«..li-. D..-I1 .*__ t> _, I .. __- l_.-. _..._____i;___1_ t _ 


L’APPELLO SOLEN NE DI JOLIOT CURIE APRE I LAVO RI DEL COMITATO 

Tulli i comballenfì per la Pace unilì 
coniro il riarmo e i palli d’aggres sione ! 

Il saluto di Pietro Nenni e la relazione organizzativa di Laffitte - Commosse accoglienze 
a Fadeev, Ehrenburg, Korneicìuk e Picasso - il Comitato prosegue i lavori a porte chiuse 


della guerra, le contraddizioni guerre mondiali fallirono ptrehé 
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Il compagno PIETRO SECCHIA 

democratiche e ai cittadini one¬ 
sti' perchè estendano la documen¬ 
tazione e la denuncia delle ille¬ 
galità governative. 

Evidentemente, neanche Sceiba 
aveva valutato tutto il peso di 
quelle parole, a giudicare alme¬ 
no dalla risposta che soltanto po¬ 
che ore prima dell’inizio del di¬ 
battito sulla politica interna egli 
aveva dato alla interrogazione del 
compagno Scoccimarro sul proble¬ 
ma del rispetto della Costituzio¬ 
ne da parte delle forze di polizia. 

In questa suo replica, pratica- 
mente, Scelbo — oltre a rifiutare 
qiial.siasi concreta assicurazione 
.sul rispetto dei deliberati dei su¬ 
premi organi giudiziari e dello 
stesso Senato in merito all’appli¬ 
cazione della Costituzione — ha 
abbandonato perfino le riserve 
fatte allo Camera sull’operato del¬ 
la polizia («dichiaro di condanna¬ 
re tutti i fatti qui denunciati, se 
fatti sono »), affermando che 
« per quanto riguarda t presunti 
reati commessi da appartenenti 
alle forze di polizia, nel corso 
dello sciopero dei braccianti a- 
gricoli, dalle indagini sin’oggi 
compiute, nessun reato è risulta¬ 
to commesso da esse ». 

Tuttavia ieri, quando il com¬ 
pagno Secchia si è levato a par¬ 
lare, il niinùstro Scclba si dct?c 
cs.scrc accorto deU’errore com¬ 
messo quando — considerando or¬ 
mai chiusa la partita tra l’op¬ 
posizione e la sua politica — ha 
abbandonato troppo presto il pru¬ 
dente tono di/cnsiro adottato cHa 
Camera. Quello di ieri era H pri¬ 
mo discorso parlamentare del ri- 
cc-segretario del Partito Comuni¬ 
sta Italiano cd ha destato profon¬ 
da impressione per la forza e la 
concretezza davvero eccezionali 
dclVargomentazzone. Secchia ha 
centrato il suo inten'cnto su una 
questione particolare ma detzisi- 
va per giudicare della politica 
interna del governo: le persecu¬ 
zioni contro i partigiani, fanno 
parte di un piano che tende a col¬ 
pire nel loro onore coloro che 
hanno combattuto e sofferto per 
la libertà a esporli allo scherno 
dei vigliacchi e dei traditori ri¬ 
sparmiati dalla loro- stessa gene¬ 
rosità, ad avvilire e pugnalare 
aUe spalle la giovane Repubblica 
italiana sorta dalla lotta contro 
il fascismo. 

Le parole di Secchia ■ hanno 
fatto fremere gli antifascisti e 
scosso la maggioranza gocemati- 
FO- Esse hanno caratterizzato 
questo dibattito al Senato nel 
senso che la battaglia deU'oppo- 
sizione in di/esa delia Costitu¬ 
zione e contro le illcgalità del 
governo viene portata vigorosa- 
fPiénte innanzi. 

Oggi, con l’atteso discorso del 


nuovo tornata al Comune ® degli ex combàlténtl manifestino Mortdlàle dei Partigiani della Pa- Maria Maddalena Rossi, Miglidli, sterna, ha due alternative: o get- che regna su una grande parte del poli coscienza della loro fora» con- 

AU’inirto della seduta pómeridia- protesta contro la repres- ce... li prof. Federico Jolfot-Curie, la prof. Ada Alessandrini, la poe- tarsi allo sbaraglio o tornare allo mondo hanno nuovamente creato tro 1 provocatori di guerra cd ar>- 

na di ieri al Senato il rompagno partiglana ha già trovato eco Premio Nobel per la fisica, lo tessa Sibilla Aleramo, Alfon.'io spirito di Yalta e della Carta di il pericolo di un conflitto. Non è che perchè troppi fra quegli u *- 

Pietro SECCHIA, vice Senretario '> <'‘‘.“1 d'Italia; per la di- che si batte perchè lalcatto, il plUore Gultuso, gli scrit- San Francisco abbandonando la vero — egli ha detto — che non mini non si erano resi conto .i* - 

Generale del P c’i e rnmmiwario della resistenza 1 partigiani di energia atomica di cui egli è uno tori Jovine e Bigiaretti, la vedova politica dei duo blocchi op.nosti. possano coesistere una società so- l’immensa forza pacifica cost.lu 1 

eenerale delle Hriéate eariha'ldine l^H® 1® f®di politiche ritrovano la dei più Insigni studiosi, sia posta dell operaio temano Trastulli, pri- «La lotta per il raggiungimento cialista ed una società capitalista; daU’URSS. l’oratore ha aile-tiuiio 
ha Dronunciato un nande di- unità. E’ di ieri — ha ncor- al servizio dell'umanità e non con- mo Caduto italiano nella lotta per di una pace stabile sarà aspra e è vero invece che i dirigenti dol che oggi il fronie della pace -i 

scorso contro la Dolitica di per- Secchia — il Convegno di To- di essa, ha pronunciato que- la pace, l'editore Giulio Einaudi, dura — ha concluso Pietro Nenni blocco capitalistico, che sono gH estende e si consolida ogni gioi i o 
secuzione antinartiEÌana del mi- P®*" Difesa della Resistenza; fi® frase scandendo ad una ad una .. . , j- — ed esige elevato spirito di sa- uomini d’afTari. 1 banchieri, temo- (Continua in 4.a paelna s.a coiomiat 

Sro degl* IntCTnf e del iovTr- q«®eto Convegno per la prima l® Parole, con voce chiara ed ener- «* saluto di Wenni crificio. Per questa lotta le parole no che il confronto fra 1 risultati - 

no democristiano. Il discorso del r^oP® aprile si sono ritro- g:ca: si aP^^'^a una nuova pagina gala sobriamente addobbata d’ordine più giuste appaiono a noi ctTenuti dai due regimi chi.Tnsca 

compagno Secchia ascoltato nel '’at* insieme i membri dei CLN. gli nella lotta dei popoli contro la j manifesti della pace prove- quella del Congresso dei partigia- definitivamente la situazione dagli «••<»<? Hiaillie.Sl«1/10|lt 
più assoluto silenzio da tutta l’as- rontandantl partigiani, partigiani ^erra, in quella piccola s«la ro- nienti da tutti i paesi del mondo ni della pace dell*URSS: «Noi occhi dei lavoratori e li induca a „„„ |„ « Ironia 

semblea ha suscitato profonda im- democristiani, comunisti e sociali- ntana del Teatro del e Arti., alla ^ pon quattro striscioni che m ita- non domandiamo la pace, noi im- liberarsi da coloro che li sfruttano. I v- iaa^iihi 

pressione e vasta eco anche nei set- liberali- monarchici, repubblì- Pf^senza di cento delegati prove- francese inglese e russo rj- poniamo la pace... e quella del I due Congressi di Parigi e di . 

tori della maggioranza saragattiani. autonomi, e tut- nienti dai cinque continenti, e di petevano lo slogan - Avanti terso Congresso panamericano di Città Praga hanno però segnato l’inizio Immani a Roma, con una mani- 

• Limiterò di nroDosito il mio In- ^ trovati d’accordo sulla r.e- eminenti personalità della cultura, nuovi success: dei partigiani del- del .Messico: -Conquisteremo la di una potente .azione in favore Testazionc al Teatro Adriano eie 

tervento — ha iniziato Secchia — c®'S‘*à di porre fine alla campa- dell arte e della politica italan^ la pace-, era vivamente illuminata Pa®® s® lotteremo per essa-. delia pace; avevamo detto allora *'*■* ‘".‘“‘y aij® ore lo.si chiudc- 
ad unrsola questione che ritengo antipartigiana ^.Fra 1 delegati e gl, invitati ab- riflettori inst.Mlati per le ri- Il ™irolo di «'^e non c: saremmo contentati d' «""0 1 lavori del Comilalo mor- 

decisiva per T^udicare l’opera de° wr , -j»* . Prese cinematografiche e dai lam- " pencolo di guerra pregare per la pace, ma avremmo diale dei PartiRiam della Pace. Il 

eoVerll e U Celo del mi^ster^ dWonfro erbu,^. la vicepresidente del Par- j magnesio de: fotografi che Un caloro.so applauso ha accolto indicato ai popoli quale sia la Premio Nobel Jol.ot Cune lezsera 

SS™ “rS deLAlmeno su quos.o - ha agslun- SS«.°ilà"^rSa.a l ingresso delle 1, discorso di NeSn. e l invUo da guerra ehe .1 minacela, qual, 1. ^ messaggio d^ 

di perseeueioM del parligiaVl. po- lo Secchia - credo dovrebbe e.s,cr St'ov.ìSy il oróf. DembosI^^^ maggiori personjlllà Alle ore 11 lui rivolto a Jolmt-Curle di pren- apgre.ssjone che si prcuara. -Ave- gn.ra la orriezioue di un h m. 
litica perseguita con metodo, per- possibile trovare anche m questa deirUniversità di 'Varsavia il de- Joliot-Curie, accoltij da derc la parola. Curie, portatosi a vamo detto allora — ha ricordato . , " rin»inni 

vicacemente. da ormai due anni e aula l’accordo di tutti quanti han- fegato der Tràn^aar D»srnond aPP al microfono ha dui,a- Joliot-Cune che bisognava che .ni f ni' i, nr^n 

in modo particolare dal 18 aprile no combattuto e sofferto per la L- Bunckle i rornenTsa- A’*'''-, .den’E|r®n>n^ del rato aperti, i lavori del Comitato ogni uòmo ed ogni donna si ren- 

ad ov«i * hpr*à Non g.hhiainn mai nrrtrqn d* “P"®*'*®' “ minisiro romeno oa Comitato, Nenni. Lafitte. Bernal, e quindi, con una efficacissima re- desierò conto che il problema del- deranno la parola .-Llrssantlro Fa- 

Nefeorso delU discussione alia are^e ìf mono^iTo” d^eU^Res^fen: ^or^^^^'A-mafo ' L^lerq D’Arboussier. Di ìaz^one politica, di una chiarezza la guerra e della pace è un prò- deev Federico -«Pnnt Curie, H rc- 

Camerc_ha nrniPOTii*» qpcphia 73 ad re.», c-.rpmr, liPti qo nnn n Jor^e rtmaao 1 ar niivuo sp.a.no vntor.o e Guy de Boisson. saliva e di una piecisionc scientifica, ha dicma che li riguarda penonal- ve-endo llrulcti Jnhnson. Fran¬ 
si è detto che l’oSosizfone nega venisse ‘lasciato il monopolio del- a seAaScA*'u™^imSaArjuS^^^^^^ '"‘1* 

ig> . nng>r« dal .-«cr.-Tna - dom—*- dir«c-, d-ii- t»- fi dm uidua juua j,j palcosccnico Cd Bndava a se- 1 popoli per la pace. che il nostro manifesto è stato vimrnlo franerse delle donoe cri¬ 
no F^sa si dice^ nreferisce soT^r* tutti i banchi gp niic'gifatila dove rv''' Storico inel^ese dersi al tavolo della presidenza. II Presidente del Comitato del compreso e che i popoli agiscono stiane per la pace, e la scrittrice 

i’ ?.%• “,?T: ‘ » comp.guo «u. Piero Neuui ,1 Coug,e<« moudiale del Panleìaui ner le euure delle pece» Anu, Segher,. 


lamento cecoslovacco Hodinova. il accompagnavano l’ingresM) delle il discor.so di Nenni e rinvilo da guerra che li minaccia, quale la uo_ messagRio di saluto. Quindi »c- 

9# ai r ^ rm A fl 1 ' I I n 1S* A !■ B q ▼ m A CSA _ ' . _ e _ « • a . ^ « a « u _ ... « __ »1 S . _ — Si S __ 


marsi nella critica di una serie di siedono autorevoli comandanti del cak's. rappres 
episodi di cronaca senza importan- movimento partigiano si leveranno dia, Svezia. , 


cotanti della Fi.i'an- 


pof^'T quindi al microfono permeila Pace ha esordito rilevando! Drpo aver rilevato che gli sfor- Il comizio sarà presieduto dal 


■ - ■ - ... ■ ■■ ■ culla '"rila civiltà cristiana e la- ” - 

MENTRE LA CRISI PEGGIORA DI GIORNO IN GIORNO «-'NA TRAOICA SCIAGURA SULLE AZZORG 

chiaro riconoscimento aH’azfonc - ■ - ■ ' 


UNA TRAGICA SCIAGURA SULLE AZZORRE 


Presentata una legge alla Camera 
per l’inchiesta sui trust elettrici 

Anche i saragattiani e i repubblicani appoggiano la propo¬ 
sta - Le restrizioni portate da ieri a tre giorni alla settimana 


La crisi deU'energia elettrica che 
ha dominato ,n questi giorni le di¬ 
scussioni parlamentari e Tattenzio- 
ne degli ambienti econcm.c: e po¬ 
litici tornerà tra breve in primo 
p.ano di fronte alle assemblee legi- j 
slalive. Nella giornata di ieri è sta- j 
ta presentata alla Presidenza delia l 
Camera una preposta di legge di | 
inizistiva parlamentare per una in- i 
chiesta «ui moriopoU deirelettncità. 1 
sulla situazione celle taritle e sulle 
cause della deficienza di energia j 
che sta paralizzando rattività prò- j 
duttiva del paese. Il disegno di leg-1 
ge, che reca la firma de.’ compagni 
Fessi e Grilli, del socialista Pierac- 
cini. e degli on.li Belloni (P.R.I.), 
Ariosto (P.S.L.I.) e Gavinato (P.S. 
L.I.), ha suscitato vivo interesse ne- ! 
g?i ambienti parlamentari dove si | 
faceva rilevare che la difesa a ol- j 
tranza dei frtisf elettrici so.<tenuta 
da I. M- Lombardo non è ormai con- ! 
divisa neppure dai deputati del suo 
partito. 

Indubbiamente gii ultimi .sviluppi 
della situazione hanno contribuito 
a mettere in crisi lo schieramento 
politico che si è costituito a dife.<a 
dei trust. Uno dei giornali che ave¬ 
vano fatto una vera e propria cam¬ 
pagna per attribuire alla siccità la 
responsabilità della rrisi. Il Tempo. 
afTcrmava ieri esplicitamente che 
1,1 deficienza di energia risale alla 
scarsità di impianti ed .iccusava ad¬ 
dirittura Topini di aver aggravato 
la situazione con il suo - demag.i- 
gico ottimismo ». 

L'attaceo del giornale parademo- 
eristiano ad un ministro d.c. era 
però diretto ad accTeditare la test 
ch« solo abloccando 1« tariffe è pos¬ 


sibile risolvere la crisi, avallando in 
tal modo l'inaudito ricatto dei più 
lapaei gruppi mcnopol.stic. italia¬ 
ni. La manovra s-a riessa in relazio¬ 
ne con la richiesta di sblocco delle 
tariffe che ancora ieri è stata avan¬ 
zata dai rappresentanti dell'asso¬ 
ciazione industriali elettrici in seno 
alla sottooomm:ss;onc del C.I P. .n- 
caricata di esaminare i costi di pro¬ 
duzione dell'energia. La r.chiesta 
è stata naturalmente respinta dai 
raporcsentanti della C.G.I.L. e del¬ 
le Aziende Municipalizzate. 

Sin da ieri, secondo quanto infor¬ 
mano comunicati delle autorità com¬ 
petenti. sono entrate in vigore nel 
centro-sud le restrizioni che por¬ 
tano a tre giorni alla settimana la 
sospensione deU'erogazione di ener¬ 
gia. jjel Nord invece la promulga¬ 
zione del decreto del Commi.ssario 
è stata sospe.sa per qualche giorno 
ancora. I.a giustificazione ufficiale 
del rinvio è s^ata attribuita alle 
piogge che sono cadute in questi ul¬ 
timi giorni nell’Italia settentriona¬ 
le. Ma (Kiichè anche nel sud le pre- 
cinftazioni tono sensibilmente au 
mentale, senza peraltro impedire 
che la crisi si aggravasse, il moti¬ 
vo del rinvio va identificato proba¬ 
bilmente in un ennesimo Intervento 
-politico» d! Topini. 

fn ogni ra«o però gli ntenti attr'- 


Comunìcaio 

La Direzione del Partilo co 
laanitia italiaiH» è cenvecata in 
Rema per le ere 15 di mereole¬ 
dì t novembre 1949. 


bULSCono assai poca Importanza ai'o 
ordinanze restr.ttive dato che. con 
decreto o serjia decreto la luce man¬ 
ca nei giorni e nelle ore più d.spa- 
late, indipendentemente da qual-j 
siasi turno. A Roma anche ieri si j 
sono ripetute le interruzioni del rer- 
vizio filotranviario, gli abbassamen-j 
t; di tensione, la cessazione della 
erogazione alle industrie ed agni 
uffici che avevano messo in grave* 
disag.o la cittadinanza nei giorni 
scorso. 

n àlir stero dei Trasporti dal 
canto suo ha annunciato con ridi¬ 
colo candore che nella prossima 
settimana « non è esclusa la possi- 
oilità di intralci nel servizio ferro¬ 
viario a causa della deficienza di 
energia elettrica Evidentement»- 
Corbellini finge di ignorare che da 
più giorni fortissimi ritardi hanno 
intralciato seriamente il traffico su 
tetta la rete ferroviaria della peni¬ 
sola Lo stesso Ministero poi ha an¬ 
nunciato di avere allo studio un 
piano di emergenza per sostituire 
r maggior numero di locomotori 
elettrici con marchine a vapore ed 
eventualmente ridurre il traffico. 

ET chiaro però a tutti che non è 
con questi mezzucci che potrà es«cre 
risolta una cria! che si trascina 
ormai da anni e che presenta pau¬ 
rose prospettive per il futuro. La 
clamorosa dimostrazione della inca- 
oacità per I gruppi privati di ade 
■mare la produzione di energia al 
•'rcjr»»nle fabbisogno pone con evi¬ 
denza sempre maggiore la que.«t me 
tella raz'onaìtzzaz'one. Solo lo Stel¬ 
lo infatti è in grado di costruire 
quelle centrai^ ch« 1 fniif non han¬ 
no voluto e potuto rcaliauro. 


svolta dal popolo italiano contro 

<r Conquisteremo la pace » Cerdaii «‘ altre 47 pendone 

Nenni ha poi fatto una breve ^ ^ ^ ' 

enormi del fronte' della ^i;||perìte in un diiiiai^troaereo 

crisi del sistema militare 'mpcria- 

capitalistico in -Asia (e qui egli Il pre.sentimenfo della tragedia nell’iiltlma telefonata eon 
Tse^'-^n^ ed" “i!f"cSr?oÌ)i?re° 0108:1 le - Anctie la violinlNta Glnette Neveu tra le vittime 

fra gli applausi dellassemblea) ; 4 > • - -...... 

cr.s, dei sistema capitalista in Eu¬ 
ropa. dove una grande parte della HORTA (Azzorre), 28 (INS) — TI moglie Hate, il capo redattore del zione ad una spalla durarlo un al- 

Germania ha alzato la bandiera lussuoso quadrimotore « Constella- giornale « Canada » di Montreal. Icnamento. . 

della pace e deH'unità realizzando liot» » <11 linea della Air rro>'ce che Guy Aasmin, e René Hauth. segre- Di un pi€-to#:o partlcol.are si è 

I augurio formulato dal Cnneressa trasportava quarantotto pa.«3eggen iario del giornale di Strasburgo venuti più tardi a conoscenza. 1.3 
di Parigi: 3) una crisi economica dalla Francia a_New York è caduto » Dem.ères Nouvelles D’Alsace ». vedova di Marcel Cerdan, secondi 
del sistema capitalistico, m-''s«3 in e si è incendiato su una delle zone La caduta dell’apparecchio è ev- il giornale • Parw; Presse ». temette 
rilievo dalla svalutazione della p!ù accidentate dcirarcipelago del- venuta nelle prime ore di stamane, che :! viagg.o del marito leimtna.*- 

sterlina. e che non r-opare come !e Azzorre e preci.«amente sulla Es.sq avrebbe dovuto atterrare a se in un d;.sastro quando parlò con 

una crisi funzionale, ira come una montagna di Algariva, nell'isofa di Santa Maria, nelTarc.pelago delle lui ruitima volta per telefono da 

vera e propria crisi d: struttura. San Miguel. Azzorre. elìe 335 di stamane. Casebianca poco prima della eua 

«Ma — ha soggiunto Nenni — Tra i passeggeri vi erano l'ex Cinque minuti prima il pilota partenza per New York. Terminata 
oroor o per resistenza di ouesta campione mondiale dei pesi medi avei'a segnalato per radio la prò- la telefonata. Cerdan dsse ad un 
crisi militare, politica ed econo- Marcel Cerdan. il suo procuratore pria posizione.. amico: « Non so che cos'abbia mia 

m.ca del blocco atlani'xio. noi aob- Joe Longman. la violinista Ginette Da quel rr.omento in poi non si moglie. Jìono turbato, perchè mi ha 
b’amo es^re estremamente vigl- Neveu. il procuratore d’affari d: è avuta più alcuna notizia. detto con voce angosciata: Marcel 

lanti. perché il pericolo mai è Walt Disney signor Kamen con la Appena dato rallam-ie. venivano nioma presto, presto, fi prego. E* 

_ avviate immediatamente ricerche la prima volta che le ho sentito un 

mediante aere, e narn, ma esse tono simile! ». 


Il dito neirocchio 


Vigili • Informati 

Con impressioiìante puntualità il 
Qiiotidlar.o e l’Osservatore Romano 
hanno terminato di lepv‘’Te nello 
stesso giorno cioè ieri tl (loro del 
compagno Gabriele De Rosa « Pro o 
contro Mosca ». 

Scrive dapprima fi Quotidiano che 
fi ifbro tenta di « Impont con un 
tono di apparente serenità alla at¬ 
tenzione non lanio del comunisti, 
quanto degli indifferenti e degli 
s:es«l cattolfc! treno vigili * E subi¬ 
to dopo scrive: « Ma tl rigore «cien 
tifico, la pretesa obiettività sono In 
queste Instdtoce pagine, fatti epi 
dermici che non resistono neppute 
all'esarre frettoloso di un lettore be 
ne Informato ». 

La conclusione è' ovvia, di s cat¬ 
tolici meno vlgl'l ce ne debbono 
essere veramente parecchi, e di «let¬ 
tori appena Infomatà» mm no Geb- 


j bono estere ben pochi, secondo fl 
Quo'Uliano In coso contrario che 
spreco! Quattro colonne di piombo 
Per rispondere ad un * libello ». co 
me con squisita eleganza polemica, 
ch’ama U Quotidiano tf fibro in que¬ 
stione. 

Colore 

« I giapponesi saranno forse antl- 
I cinesi o antlmssl. ma non amano 
j neppure I bianchi ». Dalla Voce Re- 
j pubbMcana 

I Come è noto i ntssi sono verdi. 

I 

1 II fesse Bel giorno 

* «Il Giappone si sta rtsoMevanrlo 
' e si riforma sotto la generosa de 
! mocratira guida americana » Fran 

1 cerco Maria Pepino, dalla Voce Re 
pubbllcana. 

A9MOOBO 


non davano alcun risultato per al¬ 
cune ore. 

Finalmente, poco prima di mez¬ 
zogiorno. un apparecchio di «occorso 
ha avvistato i reUtti in fiamme del 
• Constellation » sul picco Algariva. 
Secortdo una notizia da Parigi le 
’empesle magntrtiche della notte 
scorsa sull'Atlantico hanno para- 
uzzato la radio e gli strumenti 
elettrici di bordo. j 

Marcel Cerdan s, recava a Newl 
York per sostenere un incontro d.! 
rivincita cop il campione mondiale' 
iei pesi medi Jack Lamotta. Lai 
-orte non era stata favorevole s 
'^er.'lan da quando si era battute 
^on Lamotta il 13 giugno scorse 
''er il titolo mondiale, che egli ai | 
'ora deteneva. | 

l't rrtìrt chiese un incontro di ri- 
-.ric'ta e l'ottenne. L’incontro 
V rebbe dovu’o svolgersi a New 
York li 28 settembre ma venne 
rinviato al 2 dicembre perchè La- 
motta aveva riportato ttn* Iusm- 


Nessun sopravvìssuto 

SAN MIGUEL. 28. — Alle 22 di 
stasera nn messaggio della aqna- 
dra di soccorso ginnta sol loogo 
del disastro ha comunicato di non 
a\er trovato in vita nessnno dei 
44 passeggeri e degli 9 membri del- 
l’eqaipaggio. 

Sci morii « Londra 
in un disastro aereo 

LONDRA. 28. — Poco dopo U de¬ 
collo dall'aeroporto di Londra, un 
aereo co.i a bordo quattro passeg¬ 
geri e tre membri dell’equipaggio è 
precipitato al suolo per causa non 
ancora accertate. Incendiandosi. I 
quattro passeggeri e due membri del. 
l'equipaggio sono deceduti, il pilota 
in .seconda Wa.sltha si è salvato con 
qualche lieve ferita. 

L’aereo apparteneva a ana società 
petrolifera olandesa. 
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Sabato 29 ottobre 1949 
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La pioggia infuria 
la luce manca 


di Roma 


su Roma sventola 
bandiera bianca (e gialla) 


ALTRI OPERAI SE NZA LAVORO. NIENTE CASE PE R I CAVERNICOLI 

Una fabbrica sulla Tibnriìna Irasformala 
in dormilorio per ì pellegrini dell’anno sanie 


La **Peregrinano romana,, incetta alloggi su larga scala - Interrogazione 
del Blocco sul pazzesco stanziamento di quasi 2 miliardi per i pii ospiti 


Xatoli eliioclo al g^oTorno Z mlllarcll per la illfei^a deiriiiflui^tria 


Al numero civico 235 della via Tl- 
burtliia da qualche temi>o la bella 
mostra di sè un enorme cartel one 
con sopra scritto: « Comitato Centra 
lo Anno Santo - Peregrinatio Homa- 
na ad Pelli Sedem - Centro Santa 
Teresa - Lavori in ecotionUa - ditet- 
lore del lavori mg. Vincenzo Pizzu¬ 
ti ». Contrariamente a quanto si po 
irebbe pensare, però, non si tratt.- 
nfc di costruzlotil dt chiese ne di nuo 
vi conventi; a voler rimanere nella 
terminologia tecnica. 1 lavoii In coi 
so potrebbero essere definiti * ricon¬ 
versione di industria ». 

Al numero 295 della via Tlbiirtlna 
Infatti, fino a che la « Peregrinano 
non vt appose il carteliotic, esisteva 
una fabbrica metalmeccanica del s. 
gnor Contini; un vasto cotnples.so In 
dustrlale che lino al 1913 aveva Ac¬ 
colto dal 1500 al 2000 operai e lavo¬ 
rato per l’aeronautica. Durante l'oc 
r upazlone nazista 1 tedeschi ne aspor¬ 
tarono quasi tutto 11 materiale e 
allora, il signor Contini si era seni 
pre riflutato di riaprire lo stabili¬ 
mento, glustiflcandosl In vario modo. 

trattative tra proprietario c 
operai duravano ancora quando ap¬ 
parve Il cartellone; allora tutto fu 
chiaro, n signor uontlni d’accordo 
con 11 Comitato per l’Anno Santo 
aveva deciso di « riconvertire » la 
fabbrica e In uno del modi più con¬ 
venienti. I numerosi stabili, i capan¬ 
noni c le palazzine. Invece che to'"- 
chl, apparecchi di precisione e ope¬ 
rai, da ora in poi accoglieranno 1 pel 
legrbtl, che. per la maggior glori? 
del giubileo, vi verranno sistemati 

• uso caserma ». 

Quali alano stati In particolare, gli 
accordi; di che genere saranno 1 la 
vorl di cut tanto pomposamente si 
dà. annuncio sul cartellone nejjuno 
lo sa. Ma una cosa è certa: fino a’ 
'il dalla fabbrica metalmeccanica 

• Contini» non usciranno piu ] con- 

EUetl rumori di macchine, ma sole 
preci ed Inni. j 

Una gran bella trovata, che frut¬ 
terà milioni al proprletar'o, inlliun 
ella « Peregrinata », alloggio ai pel¬ 
legrini. e fame agli operai. 

Per 1 pellegrini più abbienti. Inve¬ 
ce la « Peregr'natlo » sta conducen 


A' 







Una panoramica dell’imponente neo - dormitorio 


do in questi gloinl accordi con al- P. Irenerlo, per un totale di 2500 letti 
eu*il grandi proprietari di sUblll, al,(garante por la «Peregrinano» sa- 


flne di rilevare In blocco alloggi più 
cofìfortevollr Le società invitate a ce¬ 
dere gli stabili, che poi In gran parte 
sotio alberghi, metteranno a dispo¬ 
sizione della « Peregrinatio » un cer¬ 
to numero di letti ed assicureranno 
agli alloggiati tutti l seivizi. le cui 
spese saranno sostenute dalle società. 
Dal canto suo la « Peregrinatio Ro« 
mana ad Petrl Sedem > assicurerà un 
regolare quotidiano Invio di pellegri¬ 
ni; non meno di 150 a notte per En 
te. Nel caso che gli arrivi siano In¬ 
feriori a quelli previsti dal contrat¬ 
to, la « Peregrinano » pagherà alle so¬ 
cietà una cifra variabile a's-tconda 
del numero del letti Assali. 

Questo contratto sarà valido per 
tutto l’anno e 11 Comitato Centrale 
effettuerà delle Ispezioni per control¬ 
lare l’effettuazione. Tn caso di con¬ 
trasti tra Enti e Comitato Anno San 
to. è stato fissato che l’arbitrato sa¬ 
rà fatto dal Decano del 'Tribunale 
della Sacra Rota. Fidarsi è bme... 

I prezzi, se l’accordo sarà raggiun¬ 
to saranno Assali nella misura di 800 
lire a notte per una stanza con un 
tetto; 600 per una stanza con 2 letti; 
300 lire per stanze da 3 a 5 letti t 
<00 lire per camerette con oltre f 
letti. Per ora gli accordi sarebbero 
stati stipulati con TI.C.C.I., per gli 
stabili di P. Clodlo, Via Nomentana e 


(ÓHIWro (ENTRALE ANNO SKHTQi 

Pereoiihiatio Romana ao tow StotK' 


Centro Sànta ìeresa 
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LAVORI IN ECONOMIA . 

ÓiféHore Lavori Ing ViNÙNZO RlZtOtV 
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■ it frViftai 


11 tabellone che troneggia dinanzi alla « Contini » 


rà mons. Crovtnll; con la Soo. no¬ 
mea i>cr circa 2000 letti a Ponte Mll- 
vlo; con la Soc. Urdvcrsale per 1000 
letti a via Tiburtlna; con 1 fratell’ 
Galeazzi per 300 letti alla Circonval¬ 
lazione Clodia, con I Gondrand pei 
300 letti «Ua Stazione San Pietro; con 
la SICAM per 200 Ietti a Piazza Esqui- 
llno; con Ting. Marzoll per 1000 letti 
a via CoUazia e Via Aurella; con 
ring. Consiglio per 400 letti alla Cir¬ 
convallazione Clodia. 

U totale che la « Peregrinano » do¬ 
vrà pagare In caso di mancato Invio 
di pellegrini ammonta^ a soo milioni 
circa. E dato che gli affari sono af 
fari. Il Comitato faa cercato subito 
di assicurarsi. Finora, però, nessuna 
società di Assicurazioni ha voluto 
farsi garante. La somma — dicono — 
è un po grossa. 

Ma la « Peregrinatio » alla fine cl 
riuscirà e 1 pellegrini potranno ve¬ 
nire a Roma sicuri di avere un letto 
e' di essere contemplati da migliala 
di disoccupati e senza tetto come uo¬ 
mini superiori che grazie al Papa, 
tutto possono e tutto hanno, mentre 
1 romani muoiono di fame, non rie 
scono a trovare una casa, e 1 loro 
bimbi debbono fare a meno di scuole. 

L’assurdo di tutta la faccenda vie¬ 
ne, però, rivelato daU’annuncio. pub¬ 
blicato dal giornali governativi, del¬ 
lo stanziamento di un miliardo e 
BOO milioni per allestire altri letti. 

Sulla pazzesca decisione. 1 com¬ 
pagni eonsifllerl comunali Edoardo 
D'Onofrlo, Aldo Natoli e Marisa Ro¬ 
dano hanno presentato al Sindaco la 
seguente Interrogazione urgente: 

« In merito alla notizia pubblicata 
dalla stampa dell'approvazione da 
parta delTE.C.A. di un progetto del 
Governo Italiano per lo stanziamen¬ 
to sul " Fondo-lire " delta somma di 
LSOO.fMM.OOO PER AMMOBILIARE ED 
ATTREZZARE UN CERTO NUMERO 
OI EDIFICI PUBBLICI IN ROMA IN 
MODO DA RENDERE DISPONIBILI 
ALTRI 15.0«0 LETTI PER L'ANNO 
SANTO, poiché tali fondi verranno 
amministrati da ano speciale Comi¬ 
tato del quale fanno parte rappre- 
eentantl del Comune di Roma, si In¬ 
terroga l’on- Sindaco per conoscere: 

1) a quali criteri si Ispireranno 
! rappresentanti del Comune nella 
ammlPlstrazlone di detti fondi e nel¬ 
la scelta degli edifici pubblici che 
dovranno essere adibiti agli scopi 
snaccennatL Sarebbe desiderabile ed 
opportuno che fosse fino d’ora data 


lo difesa dell* irdustrio romono 
nelle richieste di Liiiadri e Hatoli 


assicurazione che gli edifici scoìa- 
sticl saranno senz’altro e tiissatlva- 
mente esclusi da tate scelta; 

2) se non ritenga. In ogni modo, 
esorbitante per tali impieghi la som¬ 
ma di lire 1.800.000.000, e se non 
creda opportuno che TAmmlnistra- 
tlone dot Comune si faccia Inizia¬ 
trice di un passo afflnchò almeno 
la metà di essa sla destinata alla 
costruzione ImmedI.ata di case per i 
senzatotto, finalità che sarebbe nel¬ 
lo spirito dett’Anno Santo e che tro¬ 
verebbe li sicuro appoggio c la com- 
prenstono da parto dei pii petlegrioi; 

3) Infine, e In via subordinata, se 
non ritenga opportuno svolgere i 
passi necessari afllnchà 11 prestito 
di 1.050.000.000 che, sulla somma glo¬ 
bale, sarebbe elTctluato sul fondo 
E.R.l*. per mettere la città di Roma 
In condizioni di provvedere imme¬ 
diatamente alt’allestlmento di tali 
alloggi ed attrezzature (” Osservato¬ 
re Romano ", n. 231, 28 ottobre 1949), 
Sia attribuito al Comune di Roma, 
Il quale, una volta spirato TAnno 
Santo, potrebbe destinare e alloggi 
e attrezzature alla sistemazione del¬ 
le famiglie del senzatetto, caverni¬ 
coli e degli sfollati, che ancora oc¬ 
cupano edifici scolastici, eco. ». 


I DELEGATI STANNO A GUARDARE 


Gii ‘Amici de ITnità. 
si faraone onore 


L» gara per la Gran Coppa Cittadina 
de t l'Unità > i ormai giunta alla «ri- 
fims giornata e tl duello tra l pari Grup¬ 
pi di t Mmlet > dwtnfa tempra più tar- 
rato ed emotwnato. Portuenie, Portonae- 
eto. Prati, PreneiUno, àlonte Saero a Prt- 
mavalla, 1 primi elam/tcali nai rUpeilloi 
seitnn, droono di ttliimana in lelltmana 
innltiphcara i loro tforri per manirnerti 
in lesta. 

ò'el tjumio a sesto settore la lotta per 
Il primo posto assume un aspetta parti¬ 
colarmente interessante: intatti Porlonae- 
fio e Primapalle si hattnno strenuamente 
con Galliano e Trùdeoere. I Quali sono 
decisi ad ogni costo a riconquistare la p(f- 
ma posinone perduta settimane or sono. 
Una delle caratteristiche dt questa gara 
e la sene dt sfide Ira gruppo e gruppo 
che essa ha stimolalo. 

le sfide si susseguono e a quelle della 
setiimana scorsa si aggiungono adesso 
quelle l’nciate da Poriuense a Porlonac- 
eto, da '.qua Acetosa a Laiirfnltna e da 
Ostia lido a Ostia Antica tanto più si- 
gnifu aline In quanto lannafr con un 
hen drierininain /ihieiiinn- rendere la dif- 
fusione di domani neramente et cenonale 

Gli « Amici > romani infatti hanno hen 
ioiiipreso rinipnrianra che rineste la riu¬ 
nione del Comitato eseciilwo dei Parti- 
eiant della Pare e nofitnno, mediante una 
mnhihiannne generale di tutti I gruppi, 
destare l'interesse di tutta la popnlatione 
di Rnma, a questo grande annenimenln 
con un efficace strillonaggio del nostro 
giornale. 

Cl giunge inoìtrg notizia che domani 
scenderanno a diffondere « f Unità » lutti 
I membri dei Coml^al^> Direttmo del quin¬ 
to seiiore e per non essere da meno, il 
C. D. della sezione Italia si t Iscritto al 
O.A tl. deciso {Tora in ananli di dare 
il buon esemplo neVa diffusione rfomenl- 
cale, agli < Amici > del loro gruppo. 


SELL’ADOZIONE DEI TRE TURNI 


La luce mancherà 

per 2 giorni di seguito 


Dubbio ottimismo di Rebecchini per 
l’arrivo di 1 milione di Kwh. dal Nord 


Buhlto dopo l’emlealone dello di- 
apoolzloni reotrlttlve In materia di 
consumi elettrici emanate dal Com- 
mlosario regionale per 11 centro sud 
et è riunita la Commlaelone Provin¬ 
ciale per il controllo dolTenergla 
elettrica per dleporre la pratica at¬ 
tuazione delle mleure «tesse 
La riunione el è evolta ieri mat¬ 
tina In Prefettura, mentre In tutta 
la città continuavano a eussegulrsl 
improvvise interruzioni di energia 
elettrica accompagnate dalle Inevi¬ 
tabili teorie di fllobua e tram Immo¬ 
bilizzati e dalla sospensione di qual¬ 
siasi attività In numerose aziende 
artigiane e piccole Industrie 

Al termine della riunione, la Com¬ 
missione ha stabilito di portare le 
giornate di sospensione delTenergla 
elettrica da due « tre settimanali per 
un periodo di undici ore c nreclsa- 
mente dalle 7 alle IB 

A tale scopo è stato deciso di man¬ 
tenere l’attuale divisione della città 
nelle tre zone A, B e C, aggiungen¬ 
do un terzo giorno di turno al due 
attualmente In vigore 

Le giornate di sospensione della 
energia elettrica saranno d'ora In 
avanti le seguenti: zona A: lunedi, 
martedì, giovedì; zona B: martedì. 


IERI POMERIGGIO ALLA BORGATA SAN BASILIO 


Unii giovane sposa incinta di Ire mesi 
approdila dal marito a colpi diasela 


F/ stata raccolta svenuta In tondo a un fosso dalla 
propria madre - Fortunatamente se la caverà con poco 


Un misterioso fatto di sangue è 
accaduto ieri pomeriggio a S. Ba 
siho. Una giovane donna incinta al 
terzo mese, Antonietta Agostinelli, 
di venti anni, abitante m via Ca¬ 
sal di S. Basilio 5, verso le ore 
17, è stata rinvenuta priva di sen¬ 
si in un fosso, nelle vicinanze di 
casa. La poveretta era sanguinan¬ 
te per alcune ferite alla testa, co¬ 
perta di lividi, con le vesti e i ca¬ 
pelli nel più completo disordine. 

Soccorsa dalla madre, la giova¬ 
ne donna è stata dapprima traspor¬ 
tata in casa, dove ha ricevuto le 
prime cure e poi, a bordo di una 
auto, all’ospedale Policlinico, Qui 
l’Agostinelli veniva ricoverata « 
interrogata dal maresciallo del po¬ 
sto fisso di Polizia. Essa dichiarava 
di essere stata aggredita dal ma¬ 
rito Alfredo Tatavani. il quale, 
dopo averla colpita con pugni e 
calci, tentava di strangolarla, poi 
la colpiva alla testa con un’accet¬ 
ta c infine la gettava svenuta nel 
fos.so dove più tardi veniva rinve¬ 
nuta. 

Sul triste episodio sono in corso 
indagini da parte dei carabinieri 
e della Polizia. Il Tatavani è stato 
fermato e interrogato. 


Gli o. d. g, svolti alla seduta di ieri della Camera del Deputati 


Dell’Impressionante situazione In¬ 
dustriale che si sta verificando a 
noma, si sono ieri fatti portavoce 
alla Camera del Deputati i compa¬ 
gni Lizzadrl e Natoli. 

n compagno Oreste Lizzadrl, In¬ 
fatti, ha svolto un ordine del giorno, 
nel quale, dopo aver posto l'accen¬ 
to sulla progressiva smobilitazione 
deU'lndustria romana, col consc¬ 
guente aumento delta disoccupazio¬ 
ne, e dopo aver constatato la difiì- 
roltà In una città come la nostra 
(11 un proficuo rcimpiegGi della ma¬ 
nodopera disoccupata, ha chiesto al 
Gpverno di prendere misure ade- 
gtiate non solo per Impedire ulte¬ 
riori smobilitazioni, ma i>er svilup¬ 
pare l'attuale consistenza Industria¬ 
le della Capitale. 

Particolare Interesse ha riscosso 
fra gli onorevoli del settori di de¬ 
stra (che quando non sono occupati 
nelle sedute alla Camera, usano ri¬ 
tirarsi in contemplazione) le docu- 
(nentate statistiche sullo smantella¬ 
mento del nostri complessi, parti¬ 
colarmente nel settore edile e me¬ 
tallurgico. 

Da parte sua 11 compagno Natoli 
ha svolto altro ordine del giorno, 
che reca la firma anche della com¬ 
pagna Marisa Rodano. Eccolo. 

« La Camera, constatato che negli 
ultimi mesi si è andato rapidamente 
accentuando il processo dJ sman- i 
tellomento dell'industrsa romana ed 
Il conseguente immiserimento del 
tenore dt vita delle masse romane; 
e coitsiderata altresì la speciale fun¬ 
zione di Roma, che non soltanto è il j 
centro più popoloso del pae«e ma' 
r anche la capitale della Repubbli¬ 
ca. chiede che il Governo prenda 
edeguate misure non soltanto allo 
«copo di salvaguardare l'attuale con- 
Fistenza industriale della città ma 
,^1 promuovere uno sv.luppi indu¬ 
striale adeguato alla sua pos:z:one 
<*.l capitale ». 

Il compagno Natoli ha quindi os- 
:ervato che il comune di Roma s. 
rova In condizioni di b.lancio assai 
.aavl con un « deficit • che si aggira 
.uglt 8 miliardi, e poiché é ormai 
pacifico e tradizionale il principe ' 
IclTlnterveoto dello Stato a favore | 
«Iella capitale, ha chiesto che 11 Go¬ 
verno venga i, contro al Comune.] 
particolarmente per quanto r.guar- 
dà gli oneri derivanti dalla legge] 
del 1941 per Io sviluppo Industriale 
di Roma, con una somma di almeno | 
due mniardi. 

A nsasuno può sfuggire ITmpor- 
tanta di questo nuovo passo delle| 
elnlstre presso 11 Governo; special- 


mente al lavoratori della « Cisa » a 
del « Poligrafico », che vivono sotto 
la minaccia di una prossima, sia 
pur psrzlale. smobilitazione de loro 
stabilimenti. 

Alla vigilia dell’Inverno (un santo 
Inverno) più pressante e organiz¬ 
zata si farà l’azione delle mosse po¬ 
polari per chiedzre urgenti provve-l 
dimenti atti a lenire le attuali tra¬ 
giche condizioni di vita delle masse 
stes.se. nel quadro del plano della 
C.G.I.L. 


Operai all’erta 
per la .Clsa^Wlseosa 


La zrasr Trrtcflza sorta alta Cba-Visro- 
«a anxichè trovare una salurione si va 
faissprrnao. 

Anche daraale la giornata di ieri, uu- 
mrrose delriaxionl di operaie c operai si 
»4Wio recale in Prefettura, alTl'nioiie In¬ 
dustriali « presso l’L'fflrio regionale del 
Laroro. per protrstarr contro i prorrrdi- 
mrnti deliberati daHa DlrrsiOBe dello Sta-] 


bniMeato o per aolleeitare un serio in- 
terrento degli organismi respensablll. 

Lo possIbOlià però di mia soddUtaemte 
soiasioae della rertenza dipendono, sem¬ 
pre o quasi esrtttsiraairBte dalla rrslsten- 
aa eòe i lavoratoli sapranno opporre alla 
volontà padronale e dalla solidari-tà 
ebo talli gli altri lavoratori, sta del set- 
toro ehbuleo ebo delle altre eategorie. 
svDnpperaano intorno agli operai della 
CIsa-Viacnea. 

A tal proposito. Ieri, si sono riuniti O 
(imitato DiràtUvo ataidaralc e le commis¬ 
tioni Interne del Sindacala Chlmfri. I di¬ 
rigenti sindacali, dopo aver esaminsto la 
sltoadone, bauuo deciso di riunirsi di 
nnavo lOMdi prossimo per concordare B 
plano di latta lo sostegno degli operai 
della Viscosa. 


Due vecchi uccisi 
in incidenti stradali 


Otto feriti nello scontro fra un 
tram e un camion a C. d'Italia 


m Vlf KOBOIEITO A S. RUOI — Il 
Crasao 41 Geaora às aoete n ooteorsa 
ssi.-'Oile per ira cocaaeats a frnffapf» Mt- 
fseh, 4s rrrjersi tiriMT»s*9 <«I G.arl 4i 
Italia, eia in* prctai di 100 ui'i lire r.a 
«caso. Per i!*er,orl rliiriaesti nrsfjejsi aUs 
(hmiesa éfl'e Bel’» tra de’. OiS'ise d. 
Gosra. 


Tre gravi Incidenti Etradali sono 
avvenuti nella giornata di Ieri In¬ 
fatti alle 1 35, in seguito ed inve¬ 
stimento. è morta dopo sette ore di 
agonia. all'Ospedale San Giacomo, 
tale Erelina Di Nunzio, di 43 anni, 
abitante tn Viale del Vlgnola. 73 
Ella è stata Investita verso le 9.30 
di ieri mattina da un autocarro mi¬ 
litare In Piazza del Popolo 

La’utlsta del camion, tl soldato 
Giuseppe Saranno. dell'B Centro 
■Autieri, al momento della disgrazia 
ha invano tentato di sterzare e poi 
frenare bruscamente per evitare di 
Investire la donna, che accortasi so¬ 
lo Blì'ultimo momento dei camion 
che le stava airivando addosso, pre¬ 
sa dal panico, aveva qualche attimo 
di esitazione fatale 

La donna, colpita in pieno petto 
dal par«ifango destro, veniva scara¬ 
ventata a terra, ove restava In un 
lago sangue Subito soccorsa dai 
passanti, la disgraziata veniva tra¬ 
sportata a San Giacomo, dove, sette 


ore dopo, moriva senza aver ripreso 
conoscenza. 

L'altro incidente è avvenuto alle 
16,40 Un tram della linea 32-C, men¬ 
tre percorreva Corso d’Italia, all’al¬ 
tezza di Via Toscana andava ad ur¬ 
tare violentemente contro un camion 
« Dodge » della Banca Nazionale del 
Lavoro, facendolo ribaltare. 

L’Incidente ha causato 11 ferimen¬ 
to di 8 persone che si trovavano a 
bordo dei a Dodge » e che sono state 
ricoverate al Policlinico 

Essi sono Tautieta del c Dodge a. 
Alfredo Bozzinl, gravemente ferito 
al capo; Antonio Lazzari, Nicola Pe- 
trov. Alighiero Ametoll, Saverio Con¬ 
te. Antonio Del Piero, Baldassarre 
Ferri e Stefano Cicchetti, tutti gua¬ 
ribili In pochi giorni. 

Ll’ncidente. accaduto In un mo¬ 
mento in cui la vettura era discre¬ 
tamente affollata, ha causato un cer¬ 
to panico tra 1 viaggiatori del tram, 
che però sono rlmaatl tutti Illesi, 
compreso 11 conducente Essi hanno 
potuto vedere come invece gli uomi¬ 
ni che al trovavano sul camion, al 


momento delTurto. alano alati sbal¬ 
zati fuori e gettati violentemente a 
terra- 

inflne, l’avv Gaetano Cadorna, abi¬ 
tante in via del Villini 31. verso le 
19,25 di Ieri è stato Investito In piaz¬ 
za della Croce Rossa da un pullman 
delle linea celere « A » L’Investito 
è morto alle 22.10 al Policlinico 


mercoledì e venerdì; zona Ot merco¬ 
ledì. glo\ertl © sabato. 

L© nuo\e restrl-'lonl sono entrate 
In vigore fin da Ieri mattina, come 
il nostro giornale ateva già annun¬ 
ciato • 

SI attendono per 1 prossimi giorni 
nuovo disposizioni del commissario 
regionale per il centro sud, relative 
al'© llmita/tonl del consumi nel set¬ 
tore Ind'istrlalo ed In quello deU’ar- 
tlgmnato. SI prevedono Inoltre ul¬ 
teriori restrizioni anche per quanto 
riguarda i’ii’.umlnazlone del negozi 
ed 1 consumi del inibbllcl locali ed 
In partico'nre di que'll di diverti¬ 
mento 

Come sj vede ’.a situazione conti¬ 
nua a permanere gravissima, anche 
se nella giornata di Ieri le centrali 
p'cttrichc del nord hanno Inviato un 
modesto quantitativo dt energia. 

An/1 à 1 ene ricordare a questo pro¬ 
posito che Rebecchlnt aveva assicu¬ 
rato Il Consiglio Comunale che nella 
giornata di Ieri 11 conm'ssarlo regio¬ 
nale per II nord avrebbe disposto con 
ogni prolwibllltA l’Invio di un milione 
di Kwh giornalieri per la nostra cit¬ 
tà Tale quantitativo è infatti asso¬ 
lutamente Indispensabile per assicu¬ 
rare li funzionamento del pubblici 
servizi e per garantire deH'energtn 
a tensione normale agli utenti ro 
; mani almeno rei giorni non di tur¬ 
no. come è stato esplicitamente af¬ 
fermato In Consiglio Comunale dallo 
stesso assessore De Domlnlcle 

In un comunicato emanato a tar¬ 
da notte dal Comune si parla Inve¬ 
ce soltanto dell Invio di un mode¬ 
sto quantitativo di energia, ma non 
si fa nessun accenno al milione di 
Kwh se non per informare la citta¬ 
dinanza che la Giunta ha .nvltato li 
Sindaco ad avanzare una nuova ri¬ 
chiesta in questo senso al ministro 
dei LU PP. 

Nella stessa seduta la Giunta c ha 
preso atto con compiacimento che 
Ieri mattina alle 10 30 le acque del 
Pcsch'era hanno cominciato a flui¬ 
re nel'a rete cittadina » Peccato, pe¬ 
rò. che sla gtata la so'o ad accorger¬ 
sene 


Una zingara arrestata per furto 
. (topo un inseguimento 


Verso le 13,30 di ieri, tate Elisabetta 
Serra, abitante in CSorso Trieste 115. è 
stata avvicinata da una slngars, la qua¬ 
le, con U preteato di leggerle la mano, 
riusciva a strapparle dal collo una cate¬ 
nina d'oro, dandosi quindi a precipitosa 
fuga. La (ierubata cominciava a gridare, 
richiamando Tattenzlone dt alcuni Vigili 
Urbani, i quali, dopo un movimentato In. 
seguimento, arrestavano la ladra. Questa 
veniva identificata per la zingara Mafai 
da Ot Silvio, appartenente ad una piccola 
tribù accampata nei pressi dell’Acqua Ace¬ 
tosa. 


TRE DETENUTI ANCORA 6RAVISSIMII 


L’inferno di Regina Coeli 

nel racconto di uno scampato 


Al reparto t.b.c. vi fu vera e propria spedizione punitiva 


Ieri pomeriggio abbiamo ricevuto 
una visita inattesa. Un giovane di¬ 
messamente vestito, pallido, con la 
barba lunga, si è presentato nella 
nostra redazione e, dopo averci di¬ 
chiarato U proprio nome, ci ha det¬ 
to con molta semplicità: «Sono un 
ex-detenuto di Regina Coeli. ho par¬ 
tecipato allo sciopero delia fame e 
ho assistito agli incidenti di sabato 
e di domenica. Io sono ormai libero 
e potrei disinteressarmi della fac¬ 
cenda Ma mi sentirei un traditore 
se non facessi tutto tl possibile per 
far sapere all’opinione pubblica 
quanto sia triste e insopportabile la 
sorte di coloro che fino a questa 
mattina sono stati 1 miei compagni 
di sventura ». 

Dopo averci brevemente spiegato 
le ragioni del suo breve soggiorno 
in prlgioz.e, il giovane ha continua-] 
to: « Lo scopo principale della mia 
visita è di dimmtrare la falsità del 
comunicato del Ministero di Grazia 
e Giustizia, trasmesso dalTA N.S.A., 
sugli incidenti di domenica, n co- 
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Osservatorio 


TTss nella i « notiziari rehg osi » «fa. 
nano solo inirO««erT»t«>rf Ronit-io, sul 
Quotidiaao. il Popolo e i hoUetiini par- 
rocchialL ila TAnno 5anM rta distante 
Adesae »ian»<* i* tioTsemhre. a’.ranno san¬ 
to manca appena un mese e nentictnque 
gloraf circa, • i nofinari re'goii di- 
rmgsns tempra più necessari Ogni 
ristia ^1 Papa ea dmulgata. ogni ospi¬ 
ta del raUetno tlìastrato. commentate a 
gtarifkata, agnt carttmania raitgiota par- 


lomeno descritta nei minuti particolari; 
t giornali e i holìetlini, le’ rmista il¬ 
lustrate insamma non bastano pii Pd 
ecco che subito la « Fox Nootf(onr > àa 
preso la palla al halzn e ha istitaito 
nei documentari, che pengono prtnetfau 
nei pan cinema, la speciale rahnca 
< VoTiriarin religioso » presentata con 
mus.ca di organo, campane e « celeste » 
dece Papia, ospiti e finzioni oengono ri. 
presi con donna di particolari, pari a 
que’h usati per Fifa Baqnscirih Un 
gran degno ipettacolo Or, oedremo 
cosa saprà fare la s Ineoa *. Fot quelle 
che faràitsia gli «peffofoH. 
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• JOHKNY BES.INDA 

al Cinema FIAMMA 


Oggi la Warner Bros presenta il p 1 
atteso film della stagione « JOIINNY 
BKLINDA » con JANE WYMAN 
PREMIO OSCAR per la piu bella 
interpretazione dell'annata Gli ap¬ 
passionati e commossi giudizi delta 
stantpa )nteTnaztani>:> di fronte alla 
sublime espressione di umanità e di 
poesia, che scaturiscono dal risveglio 
alla vita ed all’amore di una giovane 
sordomuta, hanno mdotto il quoti¬ 
diano belga « LA METROPOLE » , 
definire « JOHNNY BEXINDA * 1 

« film miracolo ». 

Il lavoro arriva da noi precedute 
da una vibrante eco di successi it 
tutto U mondo Una eminente perso- 
na’ità del teatro italiano che ha vi 
sto • JOHNNY BEL1NDA • all'estero 
ha espresso il suo giudizio suiri.tter- 
prefazifnne di JANE WY'MAN con le 
seguenti parole: • Non so fin d.-ora ar¬ 
rivi la sua anima « Gove romlncf la 
tua trtae. 


Fwja t*ì ieupo — Gf’ariaaa: I rinomati — 
Paltsa: FiV *1» — Ftlwbiaa: L'mz» ««*»- 
V 19 ’ a — Panili: La «ter.» 4tl |«arr*V Cu¬ 
tter — Plnifma' Fss» e»l — Pina 
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Faqa.11». Firsfs», &-TeraH«. 


municato elencava 1 detenuti mala¬ 
ti di t.b.c. rimasti contusi e feriti e 
affermava che " tutti •• erano gua- 
ribUl in pochi giorni Ebbene, tra 
gli altri c’erano oncfie Luigi Fierro, 
Paolo Febl e Rino Errico. Questi 
disgraziati sono stati ridotti in gra- 
vissime condizioni a forza di calci, 
pugni e scniafn. 

« A cinque giorni dalle percosse 
ricevute hanno ancora la febbre ed 
emettono sangue dalla bocca. I me¬ 
dici non si trovarono d'accordo sul¬ 
la diagnosi. Alcuni, docili ai desi¬ 
deri della direzione del carcere, li 
dichiararono guoribUi m tre giorni, 
altri invece, assai più coscienziosi, 
al pronunciarono per la prognosi 
riservata. Il fatto che 1 tre detenuti 
siano ancora in gravi condizioni di¬ 
mostra che erano nel giusto questi 
ultimi ». 

Dopo una breve pausa, l’ex-dete- 
nuio ha ripieso con voce tremar:'© 
di indignazione: • Il Fierro era il 
malato più grave. Fu afferrato nudo 
nel ano letto, avvolto nel lenzuolo 
come in un sacco e picchiato be- 
«tialmente. Nessun agente riportò 
danni t nomi srabblicatl dal Mini¬ 
stero s> riferiscono a guardie rima¬ 
ste ferite sabato sera, in un inci¬ 
dente al 7» braccio Al primo brac¬ 
cio non et sono stati " incidenti ". 
La guardie agivano tempre in mol¬ 
te contro uno ». 

Dopo averci fatto queste gravi di¬ 
chiarazioni. U giovane ex-detenuto 
cl ha salutato dicendoci: «Difendete 
I detenuti di Regina Codi, perchè 
fra di essi vi sono molti colpevoli, 
ma anche molti innocenti e soprat¬ 
tutto molti che la miseria e la fame 
hanno apralo sulla via delia delin¬ 
quenza. E tutti sx no uomini e non 
è giusto che siano trattati pegg.o 
delle bestie » 

E. prima di andarsene, ci ha rac¬ 
comandato di non rivelare il suo 
nome. « D) questi tempi — ha detto 
con un malinconico sorriso — biso¬ 
gna guardar»! dalle rappresaglie del 
prepotenti che cl governano ». 

Eceellenu Grassi: d manderà un 
altro comunicato-precisazione? 


Il buio relie sIraVe 
e ì fari delle macchine 


L’on. MarLsa Rodano ha Interro¬ 
gato la Giunta per sapere se non ri¬ 
tenga opportuno dare disposizioni al 
vigili urbani di consentire agli au¬ 
tomobilisti l'uso del fari antiabba¬ 
glianti al posto dei fanalini in quel- 
le vie cittadine che si venissero a 
troVcire all’oscuro a causa deil’at- 
tuale distribuzione dell’energia elet¬ 
trica* e se non ritenga opoortuno 
sospendere, di dar corso alle con¬ 
travvenzioni operate In questi gior¬ 
ni per questo motivo. 


Assemblea dei dipendenfi 
deii'Ainmlnisfraiione provitKiale 


Qur«la na*l n». alk. 10. nei locali del 
Crai deir,\mmini«lr«zif)ne Pri>rinci»le. atta 
luogo l’a««cml>lea generale del p<r««'ntle 
impirgatirio e dei cantonieri dipendenti 
dalla Provincia. 

L'a««eml»Iea è «tata indetta per decidere 
circa raltcggiamenlo che il personale do¬ 
vrà awiimere dì fronte airo^finata intoni- 
prensione drlt'àniinini«lraiinnr che Per. 
vulr a rr«pinpere alciinr rirhie«te da lnn. 
go tempo avanrale dal r>er«ona1e 


Muore idrofobo 

malgrado la cura anti-rabfalca 


Alle 23,30 drU’Bltro ieri aera è morto 
al Policlinico il contadino Ruraero Pl- 
vtzzanl. di 37 anni, abitante ad Aprilla 
(Latina) Il Plv|^ni era entrato in ospe¬ 
dale alle ore 15"' Il medico, doti. Paollnl 
ha emesso referto di mori» per idrofo¬ 
bia Du» ine.<il fa it dhgTartato era stato 
morso da un cane. Praticò la (nira antt- 
rabblca pres-vo POfllclo d'Izletie dt Roma e 
credette dt e.srirre fuori perlco'o. Quattro 
atomi fa fu colto da febbre e da acuti 
dolori Erano t primi attacchi del male. 
Fu subito deporto fi suo tra.vporto a Ro¬ 
ma ma era ormai troppo tardi Sul caso 
è stata aperta una inc'niesta. 


50Z2E O ABCUrro - i enapar»! L*» • '’•» 

jlictui Rerirtiselli ce’f'iriso «•oc:»», te fer» 
Botte i'arj'z’o Ajh «p»v.i Weh viv-vin ta¬ 
lari 4* .11 a.;» •, 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SABATO 

Foililntalsalci . Da» comiugn» par celiala 
ora 17,30 la Fid latercalluUra ora 18 ia Fad. 

La Salini maadiiia a rithtr* la FaL la 
coccarda. 

àstaltnolruTlirl • Ooaltatc di lav, riatretto 


ora 18 la Fad. 

E.C.Ì. - I cenp. alla 17 li Pederaiicaa. 

Forlaniil • Ooa. di celiala del peraonala a 
del ricoTirati. Comp, delle O.I. a dal 0 D.8. 
Ooap. medici ora 19 In Fed. 

Sai, Baraa: aaa. gea. ora 20. 

LUNEDI’ 

Impaila iidiratla - I comp. alla 18 la Fad. 

StataU - Cnmm. di Iiv. era 16 la Fed. 

MoloriiitiloBt drili • I coup, alla 17 la 
Fidcration». 

Faligraliel • latercellBlara, ccap. dei Orai. 
Celi .eie diligati di ai. alla 18 la Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

SABATO 

La Sitlial maadmo a ritlrara II a. 1-8 di 
• Giorentù Noot» > ed II a. SO di «Paltaglta», 

la Set. ylitaaiU prottedaao a litirara il 
hoìhoo «traordmirii. 

1 riipiaiihin ipartWl dì Sei. alle 18 la Fed. 

Riguii riipnithili ipott. alle 16 la Fed. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

I Partigixnl, l P»Uioll e gli Amici dalla 

A .N P I rwidmli all'F-^quilino alla Sei. P.0.1. 
(Via Bitìo 85) alle 20.30 di oggi. Inlerwrà 
ua Membro del Oomitsto Ceatraìa dell’A.NPI. 

1 Farligiul, 1 Patrioti a gli Amlel della 

A.N PI. rcaldeall nel» Rioni Apple, Lallao-Ma- 
troafe. Tuscoltno alla Sotloiriiona Riootle, 
ore 20.30 di oggi per dlaeotera Isportanli 
irgomiBl!. 

' RIUNIONI SINDACALI 

Ftcchiai, piiateri a icarìcatiri dai Marcati 
Geatrili, oggi ore 17,30, «asemblid generale 
alla CdL. 

Siadacits Faratcial, domani ore 9, aaaea- 
bica «lenerale. Via iadria Doria 64. 

Dlpindtali barbieri, parracchieri, albaeghl a 
allini, lunfU me 9 30, CdL. Mr diacotire: 
ainnn «indarile per aumeitl aalariall; cnmn- 
mcaitiiii. rane ì parrucchieri per elgnora 

!a riuiicne uri tenuta negli atcesl locali alle 
ore 20.30. 


Mese deiramifizia Italia-URSS 


Alla Casa della (Cultura alle ore 18,30 
Il doti. U. Rarbaro parlerà aul tema a 11 
realUmo socialista nel cinema sovietico > 
Sta-sera alle 20 conferenza al Circolo 
di Val Melalna. 

A Ponte Mlitlo il doti. Maecsrons par¬ 
lerà alle ore 18. 


PICCOLA 

CRONACA 


OGCI SABATO 29 OTTOBRE — Il sole il 
leva alle «te 6,59 e tramonta alla ore 17,14. 
Durata del giorno ore 10.15. 

.Nel 1799 Tingono impiccati t patrioti fla- 
cenio Ru<«o a 1 napoleiaci Oomeaice ClriHa 
e Mano Pigano. 

,N»I 1915 (i inangnra a Londra la «ool»- 
renit inierneitonale della giorentù. 

BOLlEniNO DEMOORàFICO - Nati: aucBt 
20, Icmmios 25; iati «otti 3. Morti: maicbi 
23. iemmtn» 8. Matrimoni 77. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatnra 
minjna e massima di ieri; 13,5-lT,ò. Per 
oggi 4 previtto cielo dutoIom con «loalthe 
precipitatlone. 

FILMS TUIBILI - • Maclorla • all'Alham- 
bra. Colonna. • La vedora allegra • allo Io- 
Tinelli: • Eroi scoia gloria • all'Adriaclne; 
« Fabiola • airAtUnie. Palano, Reale: • Cielo 
g allo • al Salone Margherita: « Il cielo può 
atlenifere > all'OIvnipis. • Senta pioti • al 
Centocclle. 

CONFERENIZ POLITICHE . Il dibattito an 

• Il proces«o dei t«unuaitti americani • sarà 

iMuto questa sera nelle segnenti seiioai del 
P.OI.t alle 18 a IndoTÌii fCaadeloro) « alla 
19,30 a Garbitella (Leporalti), FlamiBia (G 

Coppa), Feria Auralia (Riga), Mastirarda (Pie- 
trorola). 

— A Mattini questa aera alle 30 il dottor 
Mari» Montesi terrà una ronterenta ani Con¬ 
gresso «tei Partigiani della Pace aell'Un'one 
SoTietlca. Segniri l« proiettoao di sa film. 

CONCERTO VOCALE - Arri luogo quella aera 
l« ria SeMno 43, alla aeiione Salario, nn 

eoneerto rocaie in onore «teH'GercatiTO del 

Partlgiaid della Pace. Al concerto prenderanao 
parie 1 caatentt; Saaligli,-Petasslei, D Oraala, 
Dt Mirilo a Laooh ‘b'iagreMo a gratnito. 

ASSEMBLEA SIKDAUTO PRODOZIONE CINE- 
HATOGRATICA • Tutti i lanlci, impiegati, 
operai generirl, dipeadenti da case e atabl- 
Imeatl per la produsione oeinematograhca, di 
«Tilnppo a alampa e di doppiaggio, a«>oo con- 
Torati la assemhlei generale per domani alle 

Tra IO al Cinema Teatro Massino. 

50. CONGRESSO OUU MEDICINA INTERNA , 
Iniiierà oggi alla Citti Unltersitaria il 50 
Congreeeo della Società Italiana di Medicina 
Interna. I trai aU'oidine del giorno sono: 

• Le arterie perilerirbe • (relatori. Proti. Si- 
hatiDi. Dogltotti, Malaa a Enria); • Ailetìonl 
da Tina deirappirato reapiratono • (Protea- 
iori Frngoni, Magrati. Ginnrlii a Anbeji - 
(mpiomhato); • Emopetie laailiari • (Proli. Di 
Gnghelm.'i, Pontoni e SilTcatrone). Il congresso, 
di mi è prerdente del Comitato Ord.nitn-r 
li Prol. Frugoni, terminerà 1 laxorì il 1 Ko- 
Tembra. 

TENENDO TARRONE - Dnsaai alla 16 alla 
nileaa d! Su Nirola la (brerre il prol. Tom 
boiini illa«trerà il Veltbro a la Chiesa di 
Su Giorgio. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE . M.S. graremeat» 
anniUto a divocropito ba argeete kt«ogno d 
iinto Bnutitrio perchè non ha denaro aatt,- 
ricBte neanche per mangiare Intiare offerir 
in Segreteria di Re-ta«ioor. 


Inauguranone della nuova sede 
dei mutilati del lavoro 


Domani domenica alle 10, at.a presenza 
a> Autorità p-Vitlche e aindarail, avra 
luogo la solenne inaugurazione della nuo¬ 
va Sede della Sealone di Roma dell'Aaro- 
clazlone Nazionale Mutr,atl e Invalidi d»! 
lavoro (Via Soana, 34 . Pja Tusco’o) 
La Cerimonia è p»r Invito prraonale Nel 
poraerizglo tutti t soci e loro famlIUrl. 
avranno Ubero accesso nel locali dell» 
Sede. 
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OGGI al cinema FIAMMA 


NittiMla al Saperdnema 
del Sindacata Cronisti 


RADIO 


RETE Rà^à • ò-e il; JlaT'cke rlcl'eate — 
12 Miv.rVe per arfin» — 12.25- CasinBi — 
1S26: 0*rh Gal'!»» — 11.55: Casta R»berte 
Vi'v'a — Il 1.5 (^rl»»w4« ia dhree'era — 

:6 tu. Jf»* da h»”e — IS.ID. Cear aiife- 
vic» — 31 Al; Ciri» della »«aata r»«tit ra 

— 21 ..50 òrtb Fcrriri — 22,26: • 1 tanfi ». 
ra«! odm ama — G6> Maviea 4a Vali» 

BETE AEZlRBà - Ore 18.36- Orch Ceffi — 
14,5.5: Canti p«>pilart — I.5.16; ftreà ii 
traini — I7: «il pà torta* 4i G, G’»ce«i 

— 2D.33- D-ri B yillna — 2l,l5: « Li ve¬ 
detta è"’’» aettiaaaa • — 21.5Ò: • Il «all*» 
UBmiyizah» ». 4t 1 Napoli — fl.S3: Malia 
4« Mia — Aagi M«ta i> Bfiia. 


Domani alle 9,45, al Sapercraema, In 
I oecoitone della inaugurazione del « « Cro¬ 
naca parlata» per la, stagiose autunnale, 
fi r-.fi:5lico avrà modo di oscolwre :« 
Mnda del carabinieri d.reiia dal Maestro 
scantini; Còeceo Dorante, che al ealbira 
in un atto unico, e gii artisti della nvtsia 
^Latsa Posellt e Giulio Marchetti A'tro 
numero di grande attrazione. la danza¬ 
trice Patmtra Palma Un grande artista 
Urico chiuderà 11 programma. 

zi Kierofooo per la dbeus 
jaione dalla a Cronaca parlata» numero»- 
lerenbU del quoiufiaAt reieanl 

I biglietti d'tngrrMo gratuiti potranor 
IrttBoraf sn’Aaoeclaatone della Sumpa, 
IVI» dal dono IH (PaloM* igartgaslL 


m 



«Rm» 



S CHARLES BICKFORD 
HOOREHEAD’SIVFHEII helUaY NIGMESCO 

V^OAUSbOmVO aMLTfOMAA 



Poiché l’awmlmento dneinatogràflco richlornerà enorme af* 
floenza di pubblico, affretutevi od acquUUre I biglietti, preno¬ 
tandovi presso 11 botteghino dei «nemm. 

Orario speiucoli diurni ad Ingresso continuato dalle ore 1B,4S 
alle ore 19 Spettacolo aerale ore 23. prenotazioni per 1 posti nu¬ 
merati tei 47 tl.M. 
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i^aB. 3 — «Lóhìià' » 






I IMPRESSIONI S ULL* PHIMS GIORNATA DEL COMITATO 

[\A Tia Siieilia 

lederà tatto lì oiondo 

^ - 

*5 _ 

I Le passeggiate del Decano - Tunisini e mongoli vicini di 
I poltrona - L*arrivo dei sovietici e le sorprese di Picasso 

Jl Decano di Canterbury s’è le- . Joliot Curie s’è mostrato tanto tlia Ehrenburg, Fadeev è entrato 
rato presto e col suo passo da sensibile all’applauso che l'ha oc- incedendo o testa alta, bìanchìs- 
'% camminatore insieme con la bion- colto da incominciare a leggere in simo e lucido neWabbaglio dei n- 
id da sposa, se ne è andato su Monte /retta le sue cartelle prima di flettori e nella piccola tempesta 
Mario a guardare Roma. «Per tr^ìVar il tempo giusto della voce dei lampi, sino al palcoscenico 
parlare di pace — egli mi ha con- e del periodo. L’ha trovato poi a per stringere la mano a uno a uno 
. fessalo in un orecchio — la pre- misura che egli era nelle idee e a tutti i deleoati che sedevano ul 
/ parazione migliore é Quella di sta- nelle verità che andava esponen- tavolo della Presidenza. Ehren- 
> J re in pace almeno per qualche do: più nulla di sé offriva che la burg s’é seduto sulla prima pol- 
y^Jora». In Via Sicilia egli se ne è lucida osservazione del mondo che trono che gli hanno offerto, rag- 
Tenuto di ritorno dalla passeggia- ci è intorno e al quale anche noi gomitolato quasi nella sua aria 
^ >a, sempre a piedi, destando la cu- guardiamo. sorniona, inalberando subito una 

y,Tìosità del primi u bulli» di Via Toccava al simpaticissimo Jean sigaretta sul bocchino. Poi, quan- 
i*Veneto. Al teatro delle Arti sa- Laffitte, la cui voce sicura e col- do Lafìlttc ha finito di parlare. 
' qpeva già cke l’aspettavano riflet- ma sembra gli sia stata data ap- Joliot Curie ha annunciato ch’era- 
^4^tori € microfoni: h ha affrontati posta per dissipare gli equivoci e no entrati in sala anche i delegati 
speditamente a cuor leggero e col le incertezze, raccogliere nella sua della Mongolia. Dovevamo poi rl- 
bel sorriso del mondo. lunga e particolareggiata relazio- conoscerli all’uscita mentre si 

"i; L’ingresso d’ogni delegato, del ne i risultati di tutto il lavoro schernivano dai fotografi come 
,| resto, è stato molto laborioso: non svolto dal Comitato Mondiale del- ^inc ragazzi impacciati. Erano ve- 
si riusciva a sfuggire alle armi la Pace dall’epoca dei Congressi rumente giovanissimi: forse sol- 
puntate del fotografi e degli ope- di Parigi e di Praga sino ad oggi. <“«*0 ‘ d'fc delegati tunisini col 
'7 rotori, i lampi del magnesio e le Di solito gli estensori di questi caratteristico fez rosso in testa 
I spade dei riflettori destavano pie- rapporti sono portati a subire la potevano batterli. 

^ f cole apocalissi. Se ne è spaventato stanchezza del pubblico o al te- Intanto Picasso, proprio lui, lo 
I persino Bernal, il nostro scienzìa- merla al punto da affrettare la atteso da tanti giorni, era giunto 
\to dalla grande faccia annuvolata, voce, da correre sulle parole e in macchina davanti alla porta del 
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UN RICOR DO DI GER MANETTO - 

FADEEV NON AMA^»^ 
U VITA D'UFFKIO.siiis 


Vlfnione degli scrittori sovietici ha la sua sede in 
una ex dimora aristocratica che fu descritta da lolstoi 









teatro in un momento in cui nes¬ 
suno l’aspettava più. E’ entrato in 
sala come uno spettatore qualun¬ 
que aprendo le braccia in segno 
di saluto. Tutti lo hanno chiama¬ 
to per nome; i pittori della piccio¬ 
naia si sbracciavano a salutarlo. 

Egli ha detto subito agli intervi¬ 
statori che per tutto il viaggio PABLO PICAS.SO è iriunto a Roma^ ieri per partecipare ai lavori 
una bianca colomba gli aveva in- del Comitato mondiale dei partigiani della Pace. Probabilmeate si 
segnato la strada, tra i lampi del- tratterrà in Italia anche dopo il termine dei lavori per visitare Orvieto 
l’uragano. e Arezzo. Picasso era stato a Roma per l’ultima volta nel 1916. come 

ALFONSO GATTO scenografo nei balletti messi in scena da DaghilefI al Costami 




A Mosca in via Povarskaia, a 
due passi dalla piazza delle 
Barricate e dal grande viale 
Sadovaia /viale dei giardini), 
s’innalzano i palazzi di amba¬ 
sciate. legazioni e rappresentan¬ 
ze estere. Dopo l’assassinio di 
Worovskj, ambasciatore sovie¬ 
tico a Roma, questo nome ven¬ 
ne cambiato; via Povarskaia di¬ 
ventò via Worovskj. E' una del¬ 
le via più note della capitale 
sovietica. In questa via viveva¬ 
no prima del '17 le famiglie 
della nobiltà zarista. Uno di 
questi palazzi è descritto minu¬ 
ziosamente in € Gucrro e Foce » 
di Leone Tolstoi; oggi in que¬ 
sto vecchio edificio storico ha la 
sua sede l’Unione degli scrittori 
sovietici. Qui lavora Fadeev 
dal giorno in cui è scomparso 
Massimo Gorki. 

<( Sciascia n 

Tutta la vita di Alessandro 
Fadeev scrittore, dalla suo pri¬ 
ma opera, la « Disfatta » fino al¬ 
la <r Giovane Guardia » è legata 
alle lotte nel campo della let¬ 
teratura fino alla creazione del¬ 
l’Unione degli scrittori sovietici, 
la grande organizzazione che lui 
dirige attualmente. 

« Sciascia » — come lo chia¬ 
mano gli scrittori e i giovani che 
gli sono sempre attorno — non 
fa la vita d’ufficio, vive la vita 




UN INTERVISTA C ON ULIE PARTIUIANI DELLA PAC E CECOSLOVACCHI 

Ho parlalo con ilneika Hodloowa 

1/ice pr esideiiie del Parlamcn lo reko 

U/ia donna dai modi semplici e cordiali - Le impressioni sn Boma 
del Bettore dell* Università di Fraga - Una visita ai Musei Vaticani 


' 1 

'ìì 


m 




i AL TEATRO DELLE ARTI i delegati provenienti da tutto H mondo 
nono stati accolti anche dal sorrlM di queste bello ragane 

iportandosi la mano a schermo de-isulle cifre. Laffitte invece sapeva 
„ occhi. che tutto quello che enumeravo 


,1 Joliot Curie è passato invece co- era importante, che nell’addizione 
kme se entrasse in laboratorio, spc- del fatti di cui egli giudicava la 
4 ditamente. Se non lo prendevo per portata e il successo si misurava 
fjl braccio, D’Arboussìer quasi cor- la realtà del movimento passato 
.f.reva via inosservato, lui che è una dalle parole di consegna ai fatti, 
ideile figure maggiori di questo dalla mobilitazione ai quadri del- 




Iia signora Hodinova, vlceprre- 
sidente del Parlamento Cecoslo¬ 
vacco, In questi giorni a Roma 
per il Comitato Mondiale della 
Pace, ha un’aria semplice, dimes¬ 
sa. E' ima donna non più giovane, 
di piccola statura, con un gestire 
e un parlare familiari. Ci si stu¬ 
pisce, quasi, di questa apparenza 
non ■ utnciale ■, pensando all'al¬ 
ta carica politica che ricopre. 

Ma quando parlo, al intende la 
fermezza e la chiarezza delle sue 
idee, dal modo franco e deciso 
con cui attraverso gli occhiali 
guarda In faccia il suo interlo¬ 
cutore. 

Quando Tabblamo avvicinata 
stava in piedi, con un fascio di 
giornali in mano, nell’atrio del¬ 
l'Albergo Hesperia, insieme al 
prof, Jan Mukarowski, Magniflco 
Rettore dellUniversità di Praga, 
una delle più antiche Università 
d’Europa. Attendevano tutti e due 
Renato Guttuso. per andare insie¬ 
me ai Musei VaticanL Mukarow- 


del popolo sovietico; è notissimo 
dappertutto nelle officine e nel¬ 
le /obbrlche. non solo per le 
sue opere ma per la partecipa¬ 
zione attiva alle lotte per la 
costruzione della società comu¬ 
nista. Nelle battaglie per la for¬ 
mazione dell’« ingegnere dell’a¬ 
nimo umano » Fadeev ó stato 
ed è uno dei migliori combat¬ 
tenti. E’ rimasto giovane, ar¬ 
dente malgrado i capelli bian¬ 
chissimi. 

lUa Erehmburg lo trovate 
dappertutto, dove c’è la lotta e 
la polemica. Ha una specialità: 
quella di scarnificare gli avver¬ 
sari con i sìioi brevi * pom¬ 
pici ». Lo sanno 1 traditori del¬ 
la Francia dove egli ha vissuto 
lungaìncnte, lo sanno i psendo- 
dcmocratici c psendo-soriali-stl 
di tutto il mondo, di qualsiasi 
città dove Erehmburg sia sceso 
per qualche giorno. Sembra un 
uomo pacifico, in cerca di un 
angolo tranquillo per fumare la 
sua pipetta; invece è un pole¬ 
mista tenace, un lottatore che 
adopera con. uguale facilità la 
penna e la parola, fn pace ed in 
guerra. Se ne resero confo i 
giornalisti americani, l’altr’anno 
n Parigi, che tentarono di fare 
l furbi con lui durante una con¬ 
ferenza stamvtt. Li fece arros¬ 
sire tutti, dalla vergogna. Il 
ghiacciò. Prima della Rivoluzio¬ 
ne sodallsfa d’ottobre. Ini Isrne- 
Ilfa, era uno straniero nella 
Russia zarista; oggi egli ha ri¬ 
trovato la sua patria e la di¬ 
fende e ne esalta la vita sin¬ 
cera, fatta di laxmro c di pace. 
E’ tino dei più popolari scrittori 
dell’Unione Sot^ietica c dell’e¬ 
stero. 

Sempre sulla breccia 

Quando li ho riveduti en¬ 
trambi, insieme alla VassiUevska 
e a Konìcice^k, varcare la so¬ 
glia del Teatro delle Arti, con 
indosso ancora i .segni di fatica 
del lungo vlaqnio, ho sentito 
ancora una volta, nella loro 
stretta di mano, tutto lo slancio 
e la generosità della loro e.si- 
.stenza che li ha portati ancora 
una volta sulla loro breccia 
preferita, faccia a faccia con 
quelli che vogliono la guerra a 
lottare per la pace insieme a 
milioni e milioni di uomini 
semplici. 

GIOVANNI GBRMANETTO 

Medaf^Ha d’argenfo 
al gonfalone dì Piacenza 


sione Interna. I fautori di guerra preferita, faccia a faccia con 
SI resero conto che le loro mac- vogliono la guerra a 

chinazioni, grazie alla solidarietà ‘ , * . 

che lega fraternamente i parti- lottare per la pace insieme a 

giani della pace di tutto il mon- milioni e milioni di uomini 
do, erano ormai sottoposte ad un semplici. 

controllo e ad una critica uni- GIOVANNI GBRMANETTO 
versali. 

C’è stata poi la importantissima j 

tappa del 2 ottobre, con le im- Medaglia d argento 
ponenti manifestazioni che in •. • i j» 

quel giorno si svolsero in tutti i al gonfalone cii x lacenza 

paesi. Infine eccoci a Roma. K . - — 

ancora un passo avanti: difficile PIACENZA. 28. — Domenica 11 

fare previsioni, dato che i lavori presidente della Repubblica Einau- 

è certo che da questa riunione Valor Militare al Gonlalone di 
uscirà un’organizzazione ancora Partigiana e la medaglia 

più strette e forte dei Partigiani d’oro alla Memoria degli eroici 
della Pace ». Partigiani caduti per la libertà 

GIORGIO COLORNI < Battisti > e < Paolo ». 


NEI LOCALI DELLA CASA EDITRICE EINAUDI 


;Ì sialo Majolora. Inrtema abbia™ la fora .J* Sào?fa”?e|l" i^Ue'ltSli’^’eml 

; “Kta = ci : SlrMÌèS 1 SSlr/“»eSeta 

" Wfcnfissimi. Nenni stesso, che in chezza se vita è: e quelli erano oa'ono mai a 1 

f- • Sfondo era di casa, non voleva ar- fatti di vita. Laffitte avrebbe po- jjj mezzo a" molta gente 
- prendersi al cerimoniale. Dei so- tato parlare ancora se aumenta- di capelli e vestito di scu 
. tf.vietìci, comunque, ancora non c’è- va con i suoi documenti la neces- pjù facile e agevole imr 
^ ’i^ra traccia e quanto a Picasso era- sifd che noi avevamo d’ascoltarlo dietro a un tavolo, fra 
' confermate le voci ch’egli fos- c d’aver anche riconpsciuto, nelle libri, piuttosto che al ce 
; ^se ancora in viaggio. ultime conseguenze a favore l’attenzione di uno stuoie 

« Ha pernottato a Pisa », dice- della pace, il nostro lavoro. nalisti affaccendati a noi* 

^va un pittore, e Credo che si sia Mentre parlava Laffitte, tono ticolari del suo aspetto * 
^fermato piuttosto a Napoli n, ha entrati i sovietici, Fadeev in fe- abbigliamento. 

‘^tentato di correggere un altro pit- sta seguito dalla Wassitevska e da Ha risposto per prim 

Storc che non croscè la geografU^ «tmiiiifiMiiittiiiiiffiiftttfffififfiimttttiftitintiisniifinttiiiiiiiiiMii 

Il professor Crowter, persino n 

LE MANIFESTAZIONI ROMANE 


che non paiono mai m loro agio 
in mezzo a molta gente. Bianco 
inta- di capelli « vestito di scuro ci era 
’ces- più facile e agevole immaginarlo 
tarlo dietro a un tavolo, fra carte e 
nelle libri, piuttosto che al centro del- 
vorm l’attenzione di uno stuolo di gior¬ 
nalisti affaccendati a notare i par- 
Mono ticolari del suo aspetto e del suo 
I te- abbigliamento, 
e da Ha risposto per prima la el- 

imititimtintiismnmniiiiiiiiiMiiiiiMtiiifi 


Praga, bianchissimo e pallido con 

dei grossi occhiali cerchiati di tar- ————— 

tarugtt nerissima, Amado e fanti'j-j- ^’n A l^TrkT’Il 

GRANDE COMIZIO 

/quali fotografi e giornalisti, e <^ ^ - __ 

s2?a'i«iraVM2lN P. SAN GIOVANNI 

comunque a strappare una presen- ^ 'a 

fazione c una promessa d’infervl- ———. 

|k'5ur^uXà''é «IP '» »«roinn b w «h Cipitale 

^la no che fi sbagli, non vedi che 

^b^ora”#^a^^*'ladòrc<fni^^*T^ salutare nei giorni scorsi Far- Partlgtane che nel corso di que- 
imcno i> La popol^one a voi- delegazioni parteei- «t’anno hanno raccolto tra le donne 

A congresso dei Partigiani romane, tdtra centocinquantamila 

fc è tanta che si alla guerra. 

;0 esser pr^ per un altro. Ct no accade generalmente per i noatrl Intinto altre manifestazioni pre- 
|r7«sso del bello e del buoiw o con-avversari — le solite «autorità»: cederanno qu^a centrale di do- 
rmeere una signora che Bontem- sotto le tettoie di Termini c’erano menica. t 

pelli era italiano e che non era Pi- uomini e donne semplici, venuti a Oggi Roma assisterà a uno spetta- 
cassò con r«on accenfalo. «Pi- recare con toccante sinceriti, il loro colo incwjsueto che .«servirà a dare 
cassò è in alto mare ancora — ho augi^io.^ il loro saluto ad altri uo- una nuova prova della volontà d; 
detto. — Ma stia sicura che verrà mini c donne, impegnati in una co- pace della nostra gioventù. Gruppi 
quando nessuno lo aspetta più*, mime battaglia. Ùi giovani e ragazze percorreranno 

Siamo finalmente entrati in sa- H Rema segue con trepidazione con alla testa la fiaccola della pace 
la; gli apparatori, come sempre l® parole che questi uomini pr<v le vie cittadine e sosteranno poi nei 
succede in questi casi, stavano an- mmziano, parole pavi, nelle qimi vari quartieri dinanzi alle lapidi dei 
coro ritoccando e inchiodando stri- ™ guerra per raccogliere 

scioni di scritte in inglese, in fran- Tunpegno della gioientù di lottare 

rese c in russo: c’eiu già aria di iS TiSToS ^ 

e mondo*, aria internazionale « ^rrar?la*SSa »^««i®n«nte conse- 

«iI pal«,«i.ìco d«(ro la seri,la 

« Pace * a grandi lettere bianche questi ospitL e j romani, se già l-h^- G^v^iJf^c nTf 

s’allineavano le bandiere di tutti no dimostrato andando ad accoglier- 

k Paesi. I delegati con la loro ear- h al loro arrivo, ancor più lo di- i* Tnf 

fello sotto il braccio già prende- mostreranno domani al grandioso 

turno posto. Basta essere stati de- commo che si terrà in piazza S Gio- P ^SSsUno. Carni ^tone. 
legati uno volto almeno per co- vanni, si twiac,*» a-ii-AvA^ 

noscere il piacere che si ^ nen’o- on’assSSl^ sti^ordinariJ di'^S^': 

ijeret^ cartella sotto il braccio rieri ha votato una mozione di sa- 

e scoprire O uno o uno le piccole luto at Comitato Mondiale dei Par- 

cose ch’essa contiene, la carta da «amena recante 1 nomi del Oduti 

lettere. Io carta asciugante, il Io- ^AJSfoi^^ffSta^ Apprendiamo infine che alla bor- 

p«, uno pianto della città, ecc. diue dSSSe del Onestino: Rata Laurentina e al l^stactìo sono 

• ». aat* «IT. . Bnch’« 5 se doneranno una bandiera approvati degli cadmi del g.or- 

Nennt era già alla tribuno e ricamati i nomi di quei no di solidarietà con undici co- 

^rlovo in froncesc col piccolo pittadinj del popoloso quartiere ro- munisti americani condannati per 
sforzo di dover seguire le cartel- terribile gior- aver lo«ato contro la politica di 

le, lui che di solito è cosi portato perirono. Un gruppo di bimbi guerra dei governanti americani, 
od affacciarsi al pubblico e ad porgerà al delegati delle bianche Sono decine e decine di teetlmo- 
bver pronti parole e gesti. In colombe che. nti corso del comizio nitnze ohe chiaramente indicano 
compenso, nello misura e nello si librerannò nell'aria, sulla folla una cemune vcJontà di lotta: da 
chiarezza elaborale delle idee « a simboleggiare la volonti di pace tutte le fabbriche di Roma, dagli 
dello forma, mostrava e quasi sot- del nostro popolo. uffici, dalle borga^ si è leva j con- 

folineava la ragionata situazione Infine le Pari igiene della Pace di corde, l» firila pace per uni^ 

deQ’Huropo che andava espor Boma doneranno una grande per- ri a quella del rappr^ntantt di 72 

nendOm gamena recante Je firme dello 768 naeloal, e^ltl della Capitria. 


gnora Hodinova, alle nostre do- avanti nel cammino della lotta «ione Interna. I fautori di guerra preferita, faccia a faccia con 

mande frettolose: per la Pace. si resero conto che le loro mac- ;« »,»«•/. /t 

• 1 nostri operai, i nostri con- « Wroclaw — egli ci ha detto — chinazioni, grazie alla solidarietà ^ P , 

ladini, i nostri intellettuali — ci fu un’iniziativa degli intellettue- che lega fraternamente i parti- lottare per la pace insieme a 

ha detto — seguono con grande li, ed ebbe il compito di porre il giani della pace di tutto il mon- milioni e milioni di uomini 

attenzione In lotta dei popoli di problema della difesa della pace, do, erano ormai sottoposte ad un semplici. 

Italia,r di Francia e degli Stati Alcuni delegati, in particolare gli controllo e ad una critica uni- GIOVANNI GBRMANETTO 

marshaliizzati contro le borghe- inglesi, proposero una imposta- versali. 

sie dei loro rispettivi paesi. Noi zione di puro e semplice pacifi- C’è stata poi la importantissima •««■■ 11 . 

sappiamo oggi con certezza che smo di maniera. Fu merito della tappa del 2 ottobre, con le im- M6dflHll& O ar/Sf611IO 

il piano Marshall è una minaccia delegazione sovietica l’aver inve- ponenti manifestazioni che in » - I i» tj» 

per la pace: la sua conseguenza ce posto chiaramente la questione quel giorno si svolsero in tutti i fli gOnfalOllB OI x IflCBIlZH 

diretta è stato infatti un patto nei suoi veri termini: di una lotta paesi. Infine eccoci a Roma. E* . — 

militare: il patto Atlantico. La attiva per conquistare la pace al ancora un passo avanti: difficile PIACENZA 28 _ Domenica li 

grande importanza dei Mn^essi mondo. fare previsioni, dato che i lavori presidente della Repubblica Einau¬ 
di Parigi c di Praga, deUa odier- Parigi fu 11 secondo tempo del- sono appena iniziati — ha con- . -o_.__nerà la medaelia d’ereento 

na riunione romana e dellorga- la campagna: qui il problema era eluso il prof. Mukarowsky — ma Ai 

nizzazione internazionale che si è già chiaro: e ciò che risaltò in è certo che da questa riunione Valor Militare al Gonfalwe di 
andata creando, è appunto di aver primo piano fu appunto lo stretto uscirà un’organizzazione ancora Piacenza Partigiana e la medaglia 

Unificato gli sforzi dei difensori legame fra Jl movimento per la più strette e forte dei Partigiani d’oro alla Memoria degli eroici 

della pace di tutti i paesi ». pace e la lotta condotta nei vari della Pace ». Partigiani caduti per la libertà 

« E nel quadro di questa lotta paesi capitalistici contro l’oppres- GIORGIO COLORNI « Battisti » e « Paolo ». 

~ abbiamo chiesto ancora — co¬ 
me ritiene debbano essere Inter- .... 

S™!'c.'ST,raKni’i nei locali della casa editrice EINAUDI 

la condanna che ne è seguita? ». . 

Si è inaugurata ieri sera 

• Gli imperialisti americani sono 

St'rpiSISHn* lo Mostra del libro democratico 

tono minacciate le loro posiztonL - — - 

Il processo è quindi, certamente, *.•. 

un segno di debolezza ». Tutti i delegati hanno visitato i saloni - Una superba ras- 

Un’ultima domanda le abbiamo 1 . a ■ 

rivolto, relativa ai rapporti fra segoa delle forze della cultura progressiva nel mondo 

stato e Chiesa nel suo paese, ri- — 

ferendoci in particolare ai due 

recenti decreti concernenti gli Do Ieri sera, alle ore 17 tutte le pace: • Per una pace stabile », mica », c Jhonson: « Un acsto del 

ecclesiastici. porto sono aperte in via del Vi- « Società », « Rinascita », stanno mondo è socialista ». Un altro se- 

• Il piccolo episcopato li ha ac- cario, alla Mostra del libro de- accanto a « Mondo operaio », c sto è oggi completamente^ socia- 
cettati pienamente, mentre le alte mocratico. Nelle ampie e anti- « Il Lavoro », illustrati dai rispct- listai Accanto ad una vetrina de- 
gerarchie fanno opposizione, an- che sale, che si dischiudono ina- tivi pannellL La seconda sala è dicata a Picasso, sono disposti i 
che se non ufficialmente. Esse spettatamente in quello parte dedicata alle • Edizioni sociali ».* volumi inviati dai più vari edi- 

• consigliano ■ ai sacerdoti dì non ^ella vecchia Roma, le vetrine, i il volume di Mao Tze Dun. e ■ tori. Libri democratici hanno 

accettare. Questo naturalmente si foyoH^ gn scaffali sono ricolmi, recente volume di Sereni: rScien- pubblicato anche Mondt^orì, 
riferire alla Chie.ca Cattolica, 5 eminati di libri. Volumi e volu- za cultura e marxismo ». 'Tutto Garzanti, Vallecchi, Corticclll, 

perchè tutte le ahr®. op»* ampiezza e dai più uno scomparto accoglie « Milano Frassìneìli che ricoprono un ta- 

Protestantc a quella Nazionale, argomenti si allineano sot- rpro , con Tooliatti- • Pace o *^ 0 ^ ® sco//aU: Pratolini, Al- 
hanno accettato con gwin la ^ j pannelli, le scritte. , dati, le , varo sfanno accanto a Sclolokov 

Statìstiche che indicano il prò- - -ili e Leonov, Cogol e Gorki in varie 

CMlovacchia la religione è con..- continuo della diffusione fo»» l® ..ve belle e rie f^i^ioni. assieme ai Verga mon- 

e Progrcssista e de- cdiziimi. ottornfo uno sj .jq^orianf, Èva Curie assieme a 

« ouAii. vi mocrofico. chio di sola. In primo puma sta , popolo alla macchia » di 

SSa del o del So «. comjnende al- Gramsci, e l^i volumi r^si dei Luigi Longo, e infine Lorca. U 


Si 

la 


è inaugurata ieri sera 

Mostra del libro democratico 


Tutti i delegati hanno visitato i saloni - Una superba ras¬ 
segna delle forze della cultura progressiva nel mondo 


sonale e nessuno si interessa di 
sapere, nè sa, quale s:a la fede 
religiosa del suo vicino o del suo 


rrnre;. In un’Xòsfera sima;.T., fondamen- saggi tra cui Btake^ p^^fa deU’epopea spagnola. 

tol» «««0 lotto dci popoli per lo < Lc battaglia per lu bomba ato- La ferra sala ha una soli 


capisce bene che una opposizione “ 
aperta alla pacificazione da parte t 
delle alte gerarchie cattoliche sa¬ 
rebbe destinata ad una impopo¬ 
larità c quindi al più clamoroso 
insuccesso ». ha concluso la signo¬ 
ra Hodinova. 

A collogmo COR Mmkmnwiky 

L'intervista a questo punto si 
.sposta. Ad e.<sere oggetto del no¬ 
stro colloquio è il prof. Muka¬ 
rowsky. 

La sua conversazione è brillan¬ 
te: ogni tono cattedratico è lon¬ 
tano da questo uomo che, proprio 
in questi giorni, ha conseguito 
uno dei più ambiti riconoscimen¬ 
ti: il Premio nazionale cwoslo- 
vacco prer gli studi filosofici. 

Ci dice di essere alla sua pri¬ 
ma visita in Italia. Le sue Im- 
pre.ssioni le condensa subito in 
un'osservazione generale, ma non 
per questo meno preora ed acuta. 

» Passeggiando per Roma — egli 
dice — mi è venuto fatto di pen¬ 
sar» ad un nostro grande poeta 
del XIX secolo, a Jan Neruda. 
dal cui nome Fabio Neruda, D 
noto poeta sud-americano, ha 
tratto il proprio pseudonimo. Jan 
Nenida hi a Roma agii inizi del 
1810 e notò subito di avere di¬ 
nanzi a sè una Roma papale eJ 
una Roma pmpolarc, in opposizio¬ 
ne fra loro. Mi sembra — ha 
continuato Mukarowsky — che le 
co.'c stiano ancora cosi; il con-M 
Ira-sto è fin troppo evidente ». i 

Il prof. Mukarow.'Jcy ha porle- 
cipato ai Congressi di Wroclaw e 
di Parigi, e ritiene che ogni nuo¬ 
va riunione significhi un passe 


ali nella lotta dei popoli per la\* La battaglia per lu bomba ato- terza sala ha una sola ve- 

trina: tutta è ricolma dei primi 
16 volumi delTUntversale econo¬ 
mica. 

E poi i classici del marxismo 
di « Rinascita », le opere di Marx 
ed Engels, di Lenin, Stalin, « La 
storia del PC(bì delTVRSS », fi¬ 
nora pubblicata in traduzione 
italiana, le biografie dei capi del¬ 
la rivoluzione proletaria, sono 
camg Ite In ima vetrina enorme 
tutta illuminata, attorniata da 
quattro pannelli con fotografie, 
grafici, statistiche ancora. 

Alle 18,30 i cominciata ad af¬ 
fluire la folla dei visitatori. In 
un attimo, ogni tavolo, ogni an¬ 
golo ov’erano allineati libri e ri¬ 
viste era circondato da un croc- 
'hio di visitatori che sfogliava¬ 
no, leggevano. SI poteva vedere 
Bernal leggere, come fosse solo 
nella sala, un fascicolo di «Cri¬ 
tica economica ». Jl senatore Se¬ 
leni illustrovo a Picasso l volu¬ 
mi dell’Universale economica. Pt- 
rosso prendeva in mano Voltaire. 
Amari, Nievo, il suo sguardo 
sempre presente, assentiva, ap¬ 
provava, Ehremburg, accanto al 
tavolo degli editori più vari, s/o- 
pliova l’edizione delle opere di 
Gogol. Fadeev e Curie offomlafi 
la vari intellettuali romani in- 
•ervenufl all’inaugurazione, am¬ 
miravano e éhiedevano spiega- 
rioni sulla grande vetrina « Rina- 
«clffi ». 

Gli ospiti cTecccriOTie hanno 
sostato a lungo nelle sale che da 
SliilLL.A ALF.RAMO tra kenaso Gult'-so e Jorge Amado nei aaloai oggi rimarranno ancora a lungo 
della Caa» Editrlca Einaudi, olla inaatarazioDa della ' Moaira aperte al pubblico. , 

ial libre daie w a il ea ■.<•8. 


i/. 


i 


SUGLI SCHUMI 

Olovaoun d’Arfiso 

Nella pirima metà dèi '400, quan¬ 
do gli Inglesi, alleati con i borgo¬ 
gnoni, dilagavano sulle terre di 
Francia ponendone in pericolo 11 
trono, una gio\’ane pastora che af¬ 
fermava di essere latrata da «< s’O- 
ciu ultraterrene e (^e aveva con¬ 
dotto alla vittoria l’esercito già 
stremato dell’inetto Delfino, fu cat¬ 
turata, imprigionata e condannata 
al rogo non come nemica miiiUre, 
ma, con l’aiuto di un tribunale ec¬ 
clesiastico, come eretica, strega e 
maga. 

La chie«a, certo, ha cassato la 
sentenza del tribunale di ROueti. 
anzi, dopo quasi una mezza dozzina 
di secoli, ha innalzato Giovanna 
sugli altari* la decLSionc non fu 
davvero troppo arrischiata, dato 
che il pericolo rappresentato dalla 
agazza era .scomparso da un bel 
pozzo. Ma ben diversa è la conclu- 
■sione insinuata dal regista Fleming 
e dai SUOI collaboratori, tra cui si 
po.ssono annoverare, naturalmente, 
illiustrl a.s.sistenti ecclesiastici; con¬ 
clusione che viene addirittura ripè¬ 
tuta a tutte lettere, per chi non 
ave.^rse capilo bene o fo.sse tardo 
di comprcndorio, dal documentario 
che accompagna la proiezione del 
film; tutti noi. poveracci, non sia¬ 
mo in grado di capire i fatti della 
storia, perciò è necessario che cl 
••'Ottomettiamo aU'iHuminata sag¬ 
gezza dei preti, 

Se da queste proporzioni « ideo, 
logiche » del film passiamo poi al 
suo intrinseco valore cinematografi¬ 
co, si può notare anzitutto che an¬ 
che attraverso la p.ù scrupolosa ri- 
co.struzione cronachistica — com'è 
rn3.s.-;imo vanto deirufflclo pubbli¬ 
cità RKO — si pos.sono efTeitiiare 
i più grossolani falsi storici, e che 
non basta che l’armatura di dural¬ 
luminio di Ingrid Bergman ripro¬ 
duce esattamente quella di bronzo 
della Pulzella perchè il personag¬ 
gio che ci vive dentro sia umana¬ 
mente credibile 

I produttori del film hanno cre¬ 
duto evidentemente di poter far 
pas.sare per buona ogni casa pun¬ 
tando stilla recitazione di Ingrid 
Bergman c sul .suo fn.scino di dfwi- 
na e d’attrice; ma tutto ha un li¬ 
mile. e quando una .sceneggiatura 
fiacca, slegata e notosis.sjma la co¬ 
stringe a urlare per un buon quar¬ 
to d’ora di proiezione « Avanti, 
miei prodi! ». come non sarebbe 
agevole nemmeno ad un eroe di 
Sa'lgari. anche Ingrjd Bergman non 
può risolvere nulla, come non può 
rendere credibile quel rogo finnlQ 
che, pcj. santo timore di realismo, 
provoca .soltanto qualche colpetto 
di to.-sc nell'arsa viva e non appare 
più dof.oraso della bruciatura di 
un fiammifero acceso .«fregando il 
polpastrello contro la scatola. «Gio¬ 
vanna d’Arco.. diretto da Victor 
Plconing, ha già avuto im in.succe.s. 
so commerciale in Amerlcè e c’è 
da credere fondatamente che l’esi¬ 
to non muterà in Europa. 

I Nacrilieatt 

Alle azioni belliche della marina 
afatunltense il regista John Ford 
partecipò di persona col grado di 
capitano e, tra Atlantico e Pacifico, 
ebbe occasione di girare con la 
propria macchina da presa alcuni 
documentari che gli valsero premi 
artistici e decorazioni militari, ol¬ 
tre a una ferita in combattimento. 

L’azione si svolge nel periodo in¬ 
tercorso tra l’attacco giapponese di 
Pearl Har'oour e la caduta o’ella 
base americana di Bataan e eentra 
cosi la fase più drammatica della 
guerra nel Pacifico, la più sfavore¬ 
vole alle forze statunitensi. I ma¬ 
rinai di un reparto di motosiluran¬ 
ti sono 1 protagonisti della vicenda, 
costretti a far da portaordini e a 
provvedere agli spostamenti degli 
ufficiali degli stati maggiori e del¬ 
le loto famiglie, mentre al loro 
fianco ciascuno porta cOn le armi 
il proprio contributo per arginare 
gli attacchi giapponesi. 

Airinfuorl di un breve Intermez¬ 
zo nell’ospedale di Manila, costrui¬ 
to per poter Inserire im volto di 
donna, il racconto di Ford non ha 
quasi trama, almeno nel senso con¬ 
sueto della parola, e si conclude 
con TaiTondamento deU’ultima silu¬ 
rante della squadriglia, mentre i 
superstiti assistono allo scorato ri¬ 
piegamento delle forze di fanteria 
sotto rincalzare dell’avanzata giap¬ 
ponese. 

In questo quadro il regista ha vo¬ 
luto immettere alcuni motivi pole¬ 
mici, come il contrasto tra l’este¬ 
riorità retorica dei riconoscimenti 
ufficiali o delle decorazioni e la 
vita reale dei suoi combattenti: ma 
si è fermato sempre a metà strada 
e anzi ha confusb le situazioni 
usando qua e là proprio la retorica 
c la facile pateticità per caratte¬ 
rizzare 1 tipi dei protagooistL 

ed. na. 

AlL’EVSeO 

Wjc eaTalle di Tracia 

Ce l’avevano presentato, tempo 
fa, questo < Cavalle di Tracia • dèl- 
ringlese M. J. Valency, come la 
spiritosa vendetta d’un e* studente 
d’ingegno che'riprendendo il mito 
della tragedia euripidea, l’Alcesti, 
ha voluto rifarsi delle fatiche sop¬ 
portate a scuola sui duri versi del 
poeta greco, rovesciando quella 
storia in un’interpretazione liete- 
menie irrispettosa. 

Ma < Le Cavalle di Tracia > non 
hanno neppure questo pregio di 
scanzonata e «caciarona» allegria 
liceale che avrebbe portato per Io 
meno una festosa testimonia«za ^ 
giovinezza 

Ma quanto ovvia, quanto banal¬ 
mente piana di luoghi comuni e 
quanto pigramente conservatrice è 
!a lezione che Valency, con aria di 
senile saggezza blrlcchina d vuol 
porgere sulla meschinità degli uo¬ 
mini, sulla necessità delle illusioni 
e su tutto l’arsenale di simili « mo¬ 
ralità ». E pensare che per Inse¬ 
gnarci questo, e farci aorridere in 
tanta saggezza, ha fatto scéndere 
perfino Giove è rimbombare la sua 
voce d’oltre-clelo! 

La Compagnia Cinara-Tofann- ■ 
Adani. con i bravi e volenterosi 
Pierfederid, Bagno. Pertile e fli 
altri, non è riuscita (e in verità ha 
fatto tutto il possibile, senza paura 
di caricare sulla presunta levità 
deU’humor inglese) a rispondere 
aU’attesa del fldudoao mbblieo 
dcII’Eliseo. E’ neceasaiio deddersi 
a rispettare di più il pubblico, in¬ 
cominciare a discorrere eoo hii. sul 
teatro, non a tentare la fortuna con 
tioppo facili succead stranieri, con 
inutili scherzi a monologo che lo 
lasciano freddo, se iMm irritato. 

. M.ÌL 
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Fafl. ? - «L*UNITA’» 


Ili GRAWDE D ISCORSO DI PIETRO IP^ECCHI A Ali SECATO 

Gli assassini degli antifascisti dirigonn oggi 
l’offensiva contro lo libertà costitnzionali 


__ Sabato 29 ottobre 1949 

AL COMITATO DELLA PACE 
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KisiillaH finali 
(Ielle elezioni islandesi 

RETli’KJAVIK, 2B — I risultati 11- 
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(Contlnuardone dalla prima pagUial '.ale .; la stessa pena si ordinava giu.stiziato quattro fascisti v’ennero lipendio alla nazione • che dà la Sino a quando si vuole continuare piedi e per alcuni minuti Vapple.ii- < V 

en alle outirità dei CLN e coese- coloro che avessero po»tato le arre.stati sotto imputazione di ave- ooss'hilità di achedare gli antifa- questa tragica altalena? »o continuo a nsuonare nell'auìa. *>- 

gnare le armi. Coloro che retisi»'- a favore dello straniero con- re ucciso per rapino e cui caso scisti che il fascismo condannava La politica del governo _ ha Nei corridoi t tenotori di tutti i ' 

ranno saranno trattati come nemi- 1® forze armate legittimo, con- tutta la stampa democristiana e in- per questo motivo. Vi è poi la vo- concluso Secchia _ punta oggi solo settori commentano il grande di- ' l 

ci della patria e come tali ulermi- tf® 1® *Pi®. contro i direttori del- dipendente inscenò una famosa ce generica “agitatori» sotto la sulla forza. Anche qui nel Parla- scorso). - VV- / 

nati ». Questo proclama è tìrmato la stampa fascista che avessero fa- montatura. Questi partigiani furo- quale chiunque può essere com- mento la maggioranza ha adotioio Hanno poi preso la parola per l \\ ^ * 

dagli on.li Marazza e Augusto De vorito le forze nazifasciste. il co- no torturati, diffamati, insultati, preso. E infatti questi schedari da tempo « Tostruzionismo del si- f®ro interventi i d.c. ROMANO, ' 

Gaspcri per Ja d.c., da Arpcsiini e mando del CVL — ha ricordato e furono portati a scavare le fosse \ engono riempiti con i nomi di co- lenzio > e non risponde alle accuse PASQULVI. TAFURI. 1 sociali.sti i,-. /X 

Filippo Jacini per il PLI, c nolu- Secchia — osservò allora che que- fascisti che essi avevano giu- munisti e socialisti ed anche» for- convinta di poter far^ ciò che lo RIZZO. rpA^IBARlN e PRIOLO e ' ‘ 

ralmente dai dirigenti partigiani sti ordini non corrispondevano alio stiziato dinanzi ai parenti e a un se per errore, di qualche partigia- aggrada. rindipendente TONELLO. : / ' < \* 

socialisti c comunisti. Orbene si .,o 5 izione da e.sso assunta e chò grupp® di giornalisti e di fotografl. no democristiano. a Non fatevi però troppe iìlusio- . La setluta è tolta alle 2l,3S. Oggi v ' “ » '** 

questi signori che prevedeva la fucilazione solo per «Dovetti raccogliere osso per os- . ni. Altri se ne sono fatte e quel- '1 dibattito -su) bilancio degli In- 

diitondcndo un proclama di tale gj fosse arreso. Ma il ge- so,, conclude la descrizione che Schede sbalorditive le Illusioni furono cauiaa di immen- terni prosegue. Parlerà il oomjm- ’ 

vigore mentre il popolo era in ar- nerale Trabucchi impartì lo stes- nno dj que.sti partigiani ha fatto se rovine per il nostro paese. Noi Sno Scoccimar. o, dopo il cui al- . , , 

mi essi si assumevano una respon- queste istruzioni e oggi c’è da tl* quc-sta infame scena e della qua- Secchia — tra lo sbalordimento di Illusioni non ce ne faccia- -“^cor-so dovrebbe aversi la risposta 
sabilità alla quale non possono sot- iittendersi che egli non vorrà di- Secchia ha dato lettura. Orbene aeirasspmblea c della dampa^ —, mo. Sappiamo che In lotta per Gcelba. t, : ' ' * . _ 

trarsi oggi quando autentici parti- menticarsl di chi forse paga per Questi partigiani sono ora tutti as- evitando i nomi e altri punti di la libertà esige sacrifici e sofferen- ~ ■ — ^ - . ' ' * 

piani vengono arrestati e condan- avergli ubbidito. o perchè il fatto non costituì- riferimento dà lettura di alcune ^e, ma queste cose non ci fanno fiimlì / ' 

nati per avere, non sterminato, ma sce reato o per non aver commesso schede contro dirigenti comunisti paura e non ce ne hanno mai fat- m.'Miiiciii iiiiaii » 

giustiziato in quei giorni aicu.m Esemoi clamorosi fatto. 1 giornali reazionari han-'« studente universitario di carattere ta. Abbiamo una grande fede nel ■i''-, 

nemici della patria? ^ uo taciuto. Solo la .«Umonità* ha violento, politicamente pericoloso, nostro popolo, nel nostro paese. (ICllC t^lC^ZIOHl IslallCltsl I , 

Nel 19-}-} il generale Trabucchi II inini.stro Sceiba — ha quindi pubblicato una piccola notizia dal rapace di sovvertire gli ordina- neiravvenire del socialismo. Fate i>y'' 

— ha proseguito Secchia ~ ai te- proseguito Secchia — finge di in- titolo .« giu.stizia alla Resistenza*, uamenti dello Stato. Buono orga- pure quello che volete. Verrà un RE^’^^JAVIK, 2 B — I risultati 11- 

deschi che lo avevtino arrestato o dignarsi quando lo li accusa di E troppo facile cavar.scla m que- nizzatorc, scaltro, intelligente, am- giorno in cui nessuna violenza e nuli delle elez’oni generali in Islan- 

gli chiedevano come mal avesse perseguitare partigiani e aflerm'd sto modo — ha esclamato Seech.a bizio.so, fanatico... »; « segretario ne.s.suna forza potrà Impedire che ja .sono i .seguenti: conservatori 19 

accettato di essere comandante d. che si tratta di applicare la legge — Giustizia vonobbe che coloro i responsabile della Camera del La- ritalia sia rinnovata. Per quel gior- (39 5 ■ 

una «ciurmaglia di straccioni» ri- contro criminali comuni- Ma i fat- quali si sono resi responsabili di individuo di indiscussa no noi lavoriamo e lavorano tutti , -.pr^n 17 124 S ner cen mii " 

spendeva che «nessun comando ti dimostrano che la ricerca di al- questa infamia venis.sero arrestati mtclligcnza quando si trova m i partigiani della pace, (Un luii- ‘n’/* à Vnt , il 

più di quello partigiano può ono- cimi colpevoli non è che il pre- e condaniioti, che i giornali che presenza di un numero rilevante ghissimo applauso accoglie le ulti- coiministi y s ggi , p smsm --— 

rarmi e la ciurmaglia di straccio- testo per perseguitare una grande colsero l'occasione per diffamare di persone diviene violento e pe- parole di Secchio. I senatori cento); social-democratici 7 seggi 
ni vedrà le spalle dei tedeschi in parte dei partigiani. Secchia ha ri- li Rc.sistenza pagassero lo consc- ricoloso por gli attuali ordinamen- comunisti e socialisti sono tutti in (Kt.S per cento): L’affettuoa 

fuga.,.». Ebbene siamo certi che cordato qui alcuni dati: 3.500 Dar- cuenze. (Proliinanti annlnu.-ti). t» dello Stato». E cosi via!!___, 

oggi il generale Trabucchi non si tigiani fermati e interrogati nella Dopo avere elencato un'altra se- Come si concilia tutto questo ———— - - —. 

dimenticherà neppure di certi suoi sola provincia di Modena, parec- rie di cosi di partigiani arrestali. — esclama Secchia — con la li- f f AA/OPF HPf r^OIV/flTATO lV/fO\inlAl F 

ordini un po drastici nei quali si chic centinaia tuttora in carcere, trattenuti in carcere per mesi e a hertà personale dei cittadini, con * L/A V X/IvI. X.V-/IVJ l 1 rA 1 IVlV-rlN L/l/A J_iL 

nflcrmava (Secchia ha citato qu. La maggior parte di questi ferma- vmlte per anni e quindi assolti Sii articoli 13, 15, 16 e 21 della Co- ■' ■ . —i — . 

dai documenti deirUflicio storico t- e arrestati si è dovuta rilasciar- Secchia ha così proseguito: il fat- stituzione. con Timmunità e il pre- ■ ■ m ■ 

per la guerra di liberazione prcs- la ancora prima del processo, e in to che la grande maggioranza del sligio stesso dei deputati e sena- ■ ■ __ __ ■ ..._ _ . _ ____ H 

Eo la Presidenza del Consiglio) che :ò è la dimostrazione che si trat partigiani arrestati venga assolta tori? Non è forse questa la prova ■ ■ SD I I 

« i ministri di Stato, i sottosegre- lava di infami montature. significa che si arresta a casaccio, più clamorosa e .scandalosa che la HI ^^^^1 H ^^1 I Ig^ H 

tari, I prefetti, i segretari federa- Secchia ha citato alcuni casi da- per gettar fango sui partigiani, che P®lizia è uno strumento di un par- | 

li in carico dopo l'B settembre ‘43 morosi che impressionano viva- si viola continuamente la legge la tito e della politica reazionaria 

sono già stati condannati a morte mentel 'assemblea. Proprio In quo- quale prescrive che si possa prò- regime? Bp .aI I I aa I m 

per intesa col nemico... c di con- ^i giorni sono stati assolti c messi cedere a mandati di cattura e di I fl ■ I I 

seguenza sara per questi suflicien- in libertà a Bologna alcuni parti- ai resto nei confonti dei partigiani Ciò che chiediamo * ■ ■ ■ W ■ P aW M 

tc 1 flcccrtanionto dell identità fisi- i^iani» tra cui Astolfi, Paltnieri» Al- solo in base a « prova certa » che _ . — 

cn per ordinare l’esecuzione capi- bcrtini. Masi ecc. i quali por aver si tratti di reati comuni. Concludo — ha detto quindi Sec- 

_ chia — noi non chiediamo l’impu- ((Jontlnuazlone dall» prima pagina) Iglio die i popoli pacifici dell’Unio- maio che c 
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L’affettuoso abbraccio tra Federico Jollot Carle e Pietro Nenai 


I LAVORI DEL COMITATO MONDIALE DELLA PACE A ROMA 


va»* vja-i* vi&luivj t; ciiiUMdài c uuvui^ miisciar- DCccnia 110 COSI proscgUilO: il lat- binuzionv, con i ininiuniia u ii pie- _ _ ^ m m 

per la guerra di liberazione prcs- la ancora prima del processo, e in to che la grande maggioranza del sligio stesso dei deputati e sena- ■ ■ __ ■ ___ ■ _ _ _ _ ■ ■ _ 

EO la Presidenza de] Consiglio) che :ò è la dimostrazione che si trat partigiani arrestati venga assolta tori? Non è forse questa la prova ■ ■ MD 0^ MÈM ■ B B fl V^fl 

« i ministri di Stato, i sottosegre- lava di infami montature. significa che si arresta a casaccio, più clamorosa e .scandalosa che la RB R R Rg^ Rg^ R ^^R ^gR R RR RlIgR 

tari, I prefetti, i segretari federa- Secchia ha citato alcuni casi da- per gettar fango sui partigiani, che P®lizia è uno strumento di un par- R” R 

li in carico dopo l'B settembre ‘43 morosi che impressionano viva- si viola continuamente la legge la tito e della politica reazionaria 

sono già stati condannati a morte mentel 'assemblea. Proprio In quo- quale prescrive che si possa prò- del regime? BR _ m —B I I B 

per intesa col nemico... c di con- sti giorni sono stati assolti emessi cedere a mandati di cattura e di ■ fl B I jd W ■ ■■ BB BD S CS Iv B K B C 

seguenza sara per questi suflicien- in libertà a Bologna alcuni parti- ai resto nei confonti dei partigiani Ciò che chiediamo * ■ ■ ■ W MB ■ ■■ w ■ Mm 

tc 1 flcccrtanionto dell identità fisi- i^iani» tra cui Astolfi, Paltnierij Al- solo in base a « prova certa » che _ . — -.— 

cn per ordinare Tcsecuzione capi- bertini, Alasi ecc. i quali per aver si tratti di reati cornimi. Concludo — ha detto quindi Sec- i., 

chia — noi non chiediamo l’impu- ((Jontlnoaalone dalla prima pagina) glio die i popoli pacifici delTUnio- malo che ciascun paese do- meriggio 1 suol lavori a porte chiù- 

_ I I a a ■ I nità o Timmunità per chi è stato più- aUe centinaia di milioni di n® Sovietica dimostireranno come vrà trovare nell-azione le forme se. Al termine del lavOTi è stato 

^<%nnmOTTOn A partigiano ma abbia violato la leg- uomini che lottano uniti contro i scienza atomica possa e^er organizzative piu adatte. Dopo cmes.so un comunicato di cui dia- 

W \»llw Wwllllll VBIiWl IW ir IW IB5 I I MimP g®. Noi chiediamo un mimmo su loro governi ostUi ed oppressori, me.ssa al servizio dell’umanità, Cu- aver esaminato il problema della mo qui un estratto. La seduta pome- 

cui tutti dovrebbero essere d‘ac- si aggiungono i popoli amanti del- proseguito: «La lotta con- propaganda e della difTusione del- ridìana si c aperta, ^Ito la pre- 

_ _ ^ ^ n II cordo: chiediamo che non sia più la pace che già si sono liberati ir® i Pat‘i militari di aggressione la rivista del Comitato, LaflUe ha sidenm del prof. Bernol (Gran 

A n #4 nllrc nermesso di noterà imoune- dal Slogo imoerlalista- l’Unione ® contro la conseguente cor«a neh affrontato la questione della fun- Bretagna), con un intervento del 

ne renaeranno conio olia giUSIIZla So^^diffamare: p^segSitaTrr. rldu. Zionamà delPesi^iutivo permanente profes^re (Ungheria) 

^ restare i partig/ani per azioni di crazia, la Repubblica popolare cl- zione degli armamenti e per la centrale alTermando la necessità fi quale ha fatto notare che nel 

Sceiba si è giustificalo afforman-.la più grande offesa che si puòfrntori e che come ogni diritto va guerra compiute prima delJ’aprile nese che ha saputo spazzare il fo- dr”d'i^ru^ bil^^? fronfc®‘^^alYEse"cu\1vo°'Tcì Smbrarc^ Sù “facihf’^d^to^'^che’’vi 

do cho tati. BUorro,llovv.ojono toro olio R^loota. e.qucto cho diteo o rIopotUloT . . «M? o noi prlin.i .oiosl della libo- »!a «_ d. corroz.ono o d. mlr.gh, « ta> o lo Jd.ro di d.t ru. b.lo d. froolo all .eiobroro p ■. (aedo do o 


W WliliWi IW vlWI^IIJb^ ge. Noi chiediamo un mimmo su loro governi ostai ed oppressori, rnes^a al servizio deU’umanità, Cu- aver esaminato il problema della mo qui un estratto. La seduta pome- 

cul tutti dovrebbero essere d‘ac- si aggiungono i popoli amanti del- proseguito: «La lotta con- propaganda e della difTusione del- ridìana si c aperta, ^Ito la pre- 

_ _ ^ A « Il cordo: chiediamo che non sia più la pace che già si sono liberati ir® i Pat‘i militari di aggressione la rivista del Comitato, LaflUe ha sidenra del prof. Bernol (Gran 

A n #4 nllre nermesso di noterà imoune- dal Slogo imoerlalista- l’Unione ® contro la conseguente cor«a neh affrontato la questione della fun- Bretagna), con un intervento del 

ne renaeranno conio olia giUSIIZla So^^diSare? p^segSitaTYr. ridu- Zionamà deu-esccutivo permanente profes^re (Ungheria) 

^ restare i partig/ani per azioni di crazia, la Repubblica popolare cl- zione degli armamenti e per la centrale alfermando la necessità fi quale ha fatto notare che nel 

Sceiba si è giustificalo afforman- la più grande offesa che si puòfrntori e che come ogni diritto va guerra compiute prima delJ’aprile nese che ha saputo spazzare il fo- dr”d'iUru^ bil^^? fronfc®‘^^alYÈYe"cuUvo°'Tcì Smbrarc^ luù “facihf’^d^to^'^che’’vi 

do che tutti gii arresti avvengono fare alla Resistenza, e questo che difeso e rispettato? 1945 o nel primi mesi della libe- coiaio di corruzione e di intrighi masTa dcbWo nei eìorl quale dovrSbero csser prcsent f nY GovCo demoerYt?co « Ma 

In base a mandati di cattura. Que- voi usate è il più perfido dei siste- La realtà è che molli dirigenti razione fino al 31 luglio, come pre- sovvenzionato dalle forze di JlmeL un sov^Sco Sn h^hailo 1 e?li ho Yemntoc'è ,1 ‘ri«ch'o 

SL'’XTY'ggior-I!fzaTYnaJ^ ^ f f «« ufficiaU della j'crive la legge Chiediamo che la Joliot-Curic ha accen- essenziali della nos'tra fotta per‘la un inglese, un francese éd un che 1 YoSto diventi 

tYmni veYn .«X ToY lu lo usate quando permettete milizia f^cista. sono repubbhchi- legge sia ricettata da chi al ri- J^erl^ J^ioU^r^^ salvaguardia della pace. Dovremo rappresentante dei paesi coloniali. Pertanto dobbiamo poggiarlo su 

S HI efrofri Ya m li ^ L ! "J' '"«"O. ^/esponsabih e eh erga- spetto della egge e preposto Chie- l’egìL ai- anche precisare lo grondi linee Lafittc ha concluso la .sua relazio- vaste ma.s.se; operai, contadini, in¬ 
mesi di carcere .significa che arrestare un colpevole arrestate 20 nizzatori di innumerevoli delitti diamo Tapphcazione del decreto ‘arrsm® reaesco soiio infama an j della nnee nc inneggiando ai nuovi successi « Hnnnn > n-ir 

quei mandati anno illcsnll. An- Innocenti, orditi e conaum.ll durante 11 fa- dal U aprile IMS che tra rallro cllTPanuTin apr le centinaia del pini! “10 3 d«S« Srdll o?nS5io' bSjiS'L nkic,; 

che il regime fascista emetteva Dopo aver citato 11 recente comu. seismo, sono i responsabili del len- dice che «sono considerate azioni a, di miUnnì HI 'uomini avevano ri e dell’nzione. «Avanti nella bat- ha detto- «E’ finita H leggenda di 

in abbondanza mandati di cattura! nicato apparso sul «Popolo», che to assassinio di Antonio Gramsci, di guerra e pertanto non punibili "lei goYYo Y ÌoYÒ al nJìtro YYello e da lì- taglia della vita! 11 coronamento ^on Ysonò più^SlhYc' 

Questa di ^elba e una giustifica- mischiando i detenuti partigiani al dell’assassinio dei fratelli Rosselli, a termini delle leggi comuni gli ^ialdemo ìTrà la lorYaz^onYsi è allargata della nostra lotta sarà la pace e -rito’ è un"rròditorc del suo nopo- 

zione pueri e; come può egli ere- de enuti per reati di violenza car- deU’assass.nio di Gastone Sozzi, di atti di sabotaggio, le requisizioni. e Quelle X sYmprT più Noi siamo dedsi a J® felicità degli uomini.. irdSlYdemYcrazic popolari c de- 

dere di poter sem^cemente dire naie, furto, rapina ecc. fornisce un Giuseppe Riva, di Antonio Sanvi- e ogni altra operazione compiuta della Rmubbhca Demo- fare^^tutto quanto è in nostro po- Cessati gli applau-si che hanno g°[ mterorsi deUa pace^ poiché lui 

«cera il mandato di cattura. di- tipico esempio di questo ignobile to, di Iside Viana, di tanti altri dai patrioti per le necessità di tcro perché^ i nostri figli non co- salutato la fine della relazio.ne La- f )_ s,,a cricca sono natati ancr- 

S3Ku I?bu!ta d'rc ftaJlurtucui lotta.... '^'S.'l3fu4eriuì?rtao 4 0 ^^^ «to. « prpulcm. Joliot-Curl. hu f^uT '’do?ptavoS^ 

H-iiHi YioYi IT 2 H H^»^rv.Yi ilii . . . Sappiamo che talune azioni fu- tìnazionallstiche. «Ma noi sappia- guerra, perchè la scienza non sia dato notizia di decine e decine ri di gu;rra». 

fi«lonYrPDUbhUc^n.n^ h 1 oetenuti nelle carceri di Modena C/f stessi agazzmt reno dettate solo dalle dure nc- mo _ egli ha soggiunto — che delittuo.samente sviata dal suo aco- telegrai^i e lettere recanti ^a La i ignora hodinora-Spuma 

^ 1 .» P:" «_: _i-- _ .. - cessità di guerra. Ma non si deve,anemie nefla Germania occidentale po. perchè gli sforzi uniti dei la- adesione ed il saluto di organi/.- (Cecoslovacchia) ha .sottolineato il 


combat- marewialli ai dj ad mie^re nelle carni intere popolazioni venivano mas- popolo, e lottano energicamente sira lotta fino a che il pericolo 

toni per la liberta. traditori del nostro Paese sia oggi Gastone Sozzi la tmvura sacrate, quando i partigiani veni- per l'unità In seno alla repubbli- non sarà eliminato; c nulla po- 

, affidato il compito di perseguitare di iodio per ammazzarlo, non fu vano squartati vivi. Bisogna ripor- ca democratica, c di conseguenza trà fermarci. Siamo abbastanza 

Piena responsabilità la Resistenza. ^ Mussolini ad andare a schiacciare tgr^j g quel clima, ai giorni in cui per la pace. conv'inti della giu.stc/j'a della no 

Non e nostra intenzione certo — il cranio a Giuseppe Riva in una ji collega senatore generale Ca- stra causa per non temere di es- 

La C^Utuzione repubblicana ha affermato Secchia — accusa- morsa di ferro. Questi delitti sono doma — il 6 maggio del 1945 — L’atomica fuori lesse sere ingannati da promesse ipo- 
ronde i funzìoiinri dello Stato di- re liniero corpo di polizia: sap- stati consumati da certi dirìgenti ebbe a pronunciare parole in cui crito o di essere scoraggiati da mi- 

rettamente responsabili degli atti piamo bene che nella loro mag- dcU’OVRA e dai loro subalterni, e ricordando i massacri compiuti Passando a parlare del caso ju- nacce e da persecuzionL Tutti gli 

compiud in violazione dei diritti gioranza gli agenti di polizia e i molti di questi uomini sono stati contro le oooolazioni civili dai te gos^avo «tipico esemplo dei piani uomini, tutte le donne di cui noi 

dei cittadini: che cosa ha fatto il carabinieri sono uomini del popolo, non solo riassunti in servizio ma deschi rico^ò anche il aiuramento aggre*iooe che vengono man siamo certi di e.werc qui ^i inter. 
Ministro degli Interni contro chi Ma come vem^ono educati costoro adibiti a funzioni dirigenti nel di- dei oartifilani di « tornare a ven «"a®® smascherandosi -, Curie ha preti, continueranno infaticabll- 

calpesta la legge, contro 1 rtspon- e come vengono impiegati? Essi partimcnto di polizia anche se con dicam le vittime innocenti » Ge- sfT^nnato che quel governo ha già mente quc.stn lotta che è la loro 

sabili di violcn/c sulle persone dei vengono educati a odiare i lavo- opportune coperture. Potrei ferve- nerale Cadorna _ ha affennato prove evidenti della sua col- jotta per la vita e contro la 

partigiani arrestali? La libertà ratori, a considerare i comimi.sti e r.e qui ì nomi e confrontare le loro secchia _ ouanti di ouei oartieia <^®® (I blocco imperialista morte». 

personale è inviolabile oppure no? i socialisti «sovversivi» come li funzioni attuali con quelle che ri- «: tornati in ouei villasei che era- ® inganna il suo popolo a « n • »• 

Le violenze fisiche e morali sono considerava il fascismo. Scrive im coprirono sotto il fascismo* ma è H. fiamme « facendogli credere di lavorare alla.Il canto della «Marsigliese» 

punite oppure no? Gli organi e 1 alto funzionano di polizia nella inutile perchè il Ministro Sceiba nersevuitat: ner avere venHioatn le costruzione del socialismo mentre , , „ ^ . ... 

dipendenti dello Stato sono re- * Rivista di Polizia» del marzo- lì conosce bene! Ebbene questi uo- invece sta .scivolando ver.souna Le parole di Federico Joliot- 

sponsabili oppure no? O forse la aprile di quest’anno: «La mancan- mini che per anni hanno odiato e i ^i^mànHan f®”®® <*» nazional-socialismo. «Non Curie sono state accolte da un 

violenza è legittima quando è adr,- za di di.sposizioni di legge che di- perseguitato gli antifascisti che 1 YarttaìW a chì^erY viusti/ià Potevamo perciò ammettere a que- taldo applau.so. e mentre lutti ì 
pernia dal potere statale? chiaiino finalmente il carattere in- per mentalità e per educazione so- „„„ . giustizia ,^3 riunione delegati che hanno presenti si alzavano in p.edi n- 

Spi'f'hi« b«ì n mipiitn ntinfn tnirrATirvnalp Hnlln BnirmA-rr. « Kfnri_ . 1 ; P” *® resisienza». pon Ic loro dichiarazioni pubbli- suonavano le note della « Marst* 


X tv’' 


Vi-Jiviix»! t t du'y- m vii icjgse i;»ic UI- (Jcrsci^iuiio gli anuiBSClSll cnc ti nartitrinnì a ohieHer^ PiiictiTin --- .* -,— - ..-, ’ ^ - h 

pernia dal potere statale? chiaiino finalmente il carattere in- per mentalità e per educazione so- . giustizia riunione delegati che hanno presenti si alzavano m p.edi n- R ^ 

Secchia ha citato a questo punto surrezionale dello sciopero a sfon- no incapaci di tutelare e difenderà ** esisienza». jg loro dii*iarazioni pubbli- suonavano le note della « Marst- 

alcuni impressionanti casi di vio- do politico_.i. eoe. Ecco — ha com- le libertà democratiche e ancor «» j s • x camente .solidarizzato con iJ loro gliesc-. Fra le rinnovate accia- 

lenze compiute contro i partigiani, mentalo Secchia — quali sono la più di vigilare contro la rinascita vendette rasaste governo guerralondaio; dobbiamo ^tani .si a^^inava quindi al ini- 

leggendo le relazioni fattene dalle rnentalità e i de.sideri di alcimi d;- del fascismo, sono stati rimessi ai jt-. -gii- storia dTtalia e di far comprendere la verità nf®"® ® 

vittime stesse. Vi è il caso del par- vigenti della polizia, che vorreb- posti di responsabilità mentre i par- auaisiasi naese si è assistito a un , jugodavo «. 

tigiano Domenico Cavalli, residen- bero considerare insurrezione ogni tigiani sono stati cacciati dalle file procedimelo così scandaloso come *** ^ FpIì ha la 

tc a Sassuolo, che il 16 agosto ven- sciopero di protesta per l’assassinio della polizia; costoro sono stati Sio ciaf® qu>ndl il latto che mentre Egli ha 

ne arrestato dalta polizia di Mo- di un bracciante, o per l’arbitra- riassunti proprio perchè fascisti. Y Youf anY Ya T° ronJrY Yi ParL chY ha PM 

dina, accusato di un omicidio e ^lo scioglimento di una ammini- perchè capaci tecnicamente di lot- JS^Y^di^ionQ^o^olYYche haY ^^>"6 deU ultima guerra mentre ^®n^* o ^r g^ 

“"ìs 'ofe‘ r Tir'” aT ;i:4p“ntatartaii”o3rA,‘is,i; gi 

YnYfY’rvY « m ^ a Stavano dalla parte del nemico! patU daggressione; «Voi che la- che .«! riunL«ce oggi a Roma alla 

? riì^r-.Y I D ^®'’® ® queste denuncie, varate nelle officine _ ha cscla- prc«cnz.-» di delegati dei vari Co- 

. ®f® (foP® ff®nn- I 1 fl^BlI \ M W BC JEB mandare 1 partigiani ad aprire le malo Curie —, voi che faticate mitati Nazionali per definire le IrR 

giorni. Vi è il caso del partig.ano ■ W ■ « V » tombe, non può cs'wrc giudicato nei cariai, voi che date la vo-stra I:nee dcirazlone futura. ^|g 

Gi^eppe Forapani. fatta alzare come il tentativo di forze fa- opera nei laboratori, voi che cu- _ - , . . . 

“• gìudiCQnO ì portì^iQlli ^ '■ ^ ^ 




? riì^r-.Y I D Jk. ^®'’® ® queste denuncie, varate nelle officine _ ha cscla- prc«cnz.a di delegati dei vari Co- 

. ®ta dopo afeun. ■ fBin f|RB |3Tl fl^fll B. M W BC JEB mandare 1 partigiani ad aprire le malo Curie —, voi che faticate mitati Nazionali per definire le 

giorni. Vi è il caso del partig.ano ■ B^R^^BBwB ^«^^BB W ■ « V » tombe, non può cs'wrc giudicato nei catini, voi che date la vo-stra I:nee dcH’azIone futura. 

Gi^eppe Forapani. fatta alzare come il tentativo di forze fa- opera nei laboratori, voi che cu- _ - , . . . 

Y ^ 2 I -'Ciste di fare la loro vendetta, non rate i malati, voi che allevate i La delegazione sovietica 

JWcre.'co.Uretta' aY-cavnre‘"u^ QlUdlCOnO I DO 1110IORI ■ P®* ®«®f® .f®^f®.«^h®,?®®»® «na bambml. ji ^ndeta^ronta A questo punto fl discorso dlj 

fc.ssa perche accusato di ovcr na- acllc manifestazioni p:u aperte d-'lla vostra fatica è re=a Lafitte è stato interrotto dalTin- 

wosto armi, percosso. buV,ata den- delFOVRA gii ex gli scioperanti? No, egli non può controffensiva antidemocra- j^tcrile e molte volte, peggio, vie- prcsv. della dcIegai:one --®V|C'.:ca 

tro calpestato co: p.^i dr «fetta milìzia fasciata c citare un solo caso. E poiché non f'®?,, - - ne indirizzata a preparare una uni® Poc® 

un aapuntato o m!nacc:ato oj es- ' • Alla fine della cucrra. per rea- nuora cuerra*^.». Ciampino. Tutti i presenti «i 

sore sepolto vivo. Un certificato ' imoiecati -id arres^e. inoui* a i lizzare la pacificazione del paese. Dopo aver brevemente rilevato *=®no alzati in piedi applaudendo 

medico accerta ozgi le trnccie del- gi^irar" "gl: ^lifas^sti Y ì futtY*ri«n lY”soia repubblica accordò al nemico Tassurdità della prete.sa di m.'tau- entus.asticamentc. mentre •. dtie 

«r*T*«rtc-c« Htsl - 4 * * tutti rispettato la legge ta soia I.,—.. .... ___«atl nqnrfcTtH^^-anrt aT^Tìlailderìd-l a 


può essere giudicato che come una bambini, vi ^ndete conto che in «unto fl d'acor'io d'I 

conseguenza di ciò una parte im- A questo punta u a.«o»so a.» 

acllc mamfe.tazjoni p:u aperte poetante dalla vo.stra fatica è re«a Lafitte e stato interrotto dall in- 

della coniXoffcnsiva antidemocra* iterile e molte volte, peggio* vio- grfrS«<# della delegai.one sov:e,.ca| 


le percosse ricevute dal part;g:ano. 
E cosi via. 


Violenza fatta sistema 


partigiani: è questa 


porre la parola pace perseguitatejprima prendere solenne impegno) 


Non ci venga e dire il Ministro ,* /Ìz . • ■ 

degli Interni - ha riorcta Sec- ^ (Vivissimi e 

rhta - che egli -.mpartlsce c.rco- prolungati applausi) 
lari perchè non -'I compiano vio- _^®n- Sceiba ha proseguita 
lonze: è un fatto che oggi la v:o- Secch.a nega che la polizia s.a 

lenza è un sistema normale d: in- Y YUYn^Ha ^f® ^ * qualcosa di 

torrogatcrio e che di dò il Mini- mo' fuS on^ che neL dimor.rare il cara 

A vek-rsvriv»>* 055 . SUO. luiiz.ona»cnc nei_ . 


lavoratori. 


Il C.P.C. 


ì. di più ancora 
caraitere netta- 


hanno 


dei nomi di alcuni valorosi parti-1 D altra parte l^ta vedere come deilTnterno — divisione generale 


mesi del 1945* comandanti di divi- dominante e di una cla^. ?(on co- jgj.* fin^^josali <V’Oleiilo, pericolo- 
sioni « di brigate mutilati, deco- no^ un solo caso ha afferma- intelligente) alla situazione 


hbertà di sciopero. Quest anno so- nonn.ilc, discreta. Nell'elenco 
Un perfido sistema arrestati, bastonati e con- persone che dovrebbero es- 

dannati centinaia e centinaia di sere iscritte al casellario sono in- 
Sapplazno bene — ha proseguilo braccianti e di operai per avere J;cate prevalentemente voci di ex 
l’oratore — che nelle carceri vi violato la cosiddetta • libertà di fescistL ma questo non è che una 
semo anche altri detenuti, ed an- lavoro ». Può citare il m.nistro trasparente copertura. Vi è infatti 
che ex partigiani che hanno mac- Scclba un solo caso di un grande !a voce • violenti politici capaci di 
chiato il loro nome con reati co- industriale o di un agrario che sia atti di terrorismo • che dà la pov 
munì; noi non difendiamo qui gli stato denunciato per infrazione al s.bihtà di schedare e mettere ict- 
inrie^, ma non vogliamo permet- diritto dì sciopero, per a\er viola- ta vigilanza quei partigiani che 
tervi di messcolare gli innocenti to le libertà personali, per aver hanno dimostrato capacità di orga- 
con 1 colpevoli, 1 partigìan; con i chiuso gli stabilimenti, per avere aizzare eroiche azioni gappiste. Vi 
detenuti comunL perchè que-ta è organizzata bande armate contro è poi la voce ■ condannati per vi- 



! impegnat 


societii socialista — ha conclu.so — 
è capace di difendersi c difenden- 
dosi, difende pure la pace 
mondo. 

Guy De Boisiton parla come Pre- 
.sidentc della Federazione Mondin- 
ìe della Gioventù democratica, che 
rappresenta 70 milioni di giovani. 
Egli ha raccomandata nuove for- 
me di organizzazione. > Dobbiamo 
essere — ha detto contempomnea- 
, ^^B mente gli iniziatori e i coordina- 
O’' . .]^R tori del movimento per la pace», 

^ \ ha consigliato di utilizzare lar- 

: ,^B gamentc le organizzazioni ciemo- 

' ^jRkeratiche esistenti così come le ma- 
’ jJjP^Ri nifestazioni organizzate ovunque 
i ’ ' 4 -' ‘ , ^ 1 ^Bl dalle grandi associazioni affiliate 

t f " ■ ■ ' . ®f Congresso. De Boisson ha sotto- 

^ Y' .*|.5 li lineato la ncce.«.s;tà di tener con- 

; . 'l -J.ITi,' f® delle maggiori preoccupazioni 

-'* • BRj! che ha Topinione mondi^ sotto- 

po.sta alTinflucnza bellicista. 

■ ' '»^^R Dofk> Tifiìervento di Humharaci 

(Turchia), Buciama (Algeria) ri- 
corda cho Mer El Kebir. presso 
Orano, si è so.stìtuita a Tolone co- 
me grande base militare medtter- 
ranea, mentre « da noi la guerra 
è permanente »: in un anno, nelle 
gRRI^^RI^^^^^B fTìgionì algerine, d tifo ha ucciso 
350 mila persone. 

Sereni (Italia) ha dato lettura di 
un gran numero di telegrammi e 
di messaggi di saluta da parte di 
organi.smi v.ndacali. comitati lo- 
eoli dcir» Italia-URSS ». grandi 
comple.ssi industriali, orgamzzazio- 
ni democratiche femminili c gio- 
vanii]. Quindi Hronek, segretario 
generale dcirAssociazionc ti^erna- 
rionale dei Giornali.sti ha .«ottoli- 
neato- Timportanza della stampe 
nella lotta per la pace .«tigmatiz- 
^Rfl^^HRRS^RI zando i tentativi anglo-americani 
di .spezzare Tunità della Associa- 
BflHBRHIi^^B zione. 

ihrenbarc * f'® l®ff® P^ 1 ® P®ce — detto 

Desmond Bukle (Sud Africa) — per 
il quale legge un i popoli coloniali significa la fine 
o del grande can- dei massacri e deiropprcissione »; 
ul Robeson impo.s- ed ha ricordato la politica di di¬ 
rne a Roma perchè scrimmazione razziale del governo 
a campagna detto- Malan. notoriamente filonazista, il 


Vi* Ehrenbarg 


delegati della Repubblica Popolare munalc Benjamin Davis, condan- che la rivista « Partigiani della 
idi ?.IongoJ;a giun?; con loro. Bay- nato nel vergognoso proce-so con- Pace» non sia edita anche in ara- 
irin Jargalcayshan, membro del tro : dirigenti comunisti. Noi non bo. ha sottolineato Topposizione 
Comitato mondiale della pace, e permetteremo al fascismo amen- del popolo tunisino al colonialismo. 
Donol:b Icercrdorj:, prenderano caro d= raggiungere la viltaria. «Noi siamo stati per rindiTtenden~ 

‘posto nHla pr.ma fila della platea. Noi siamo con le forze dcmocra- za immediata e reale della Libia _ 

i Pro'^eguendo la sua relazione tiche degli altri paesi, con tutte ha dichiarato — »! nostro popolo 
Lafitte ha parlato del lavoro syol- le forze die vogliono la pace Noi sa che esso pud contare su voi. 
to nei vari paesi, c.tando fra Tal- «lamo contro i provocatori di gucr- Sappiate che no» potete contare su 
tro I referendum per ìa pace e ra percnè vogliamo vivere in pace d» lui ». 

contro il patto atlantico che in e in l.bertà con tutti i popoli «. Ultimo D'Astier De La Vigerie 
Italia c in Francia hanno raccolto Nuovi caldi applausi alT'.nd.riz- (Francia) ha insistito sulla neces- 


Nennì, Bernal, Johnson e Carie daninte i lavori del Comitato 

mondia’^della Pare 


bre, svoltesi con enorme successo alla .'«cala d'ingresso salutata con lizzi fe proposta di Viscinski di 

,n quasi 50 paesi, grande entusiasmo il grande p.t- interdizione delle armi atomiche. 

In sede critica. Lafitte ha rile- tare antifascista .spagnolo Fabio Prima di toglier la «eduta il ne¬ 
vata che non dappertutto .s; è an- Picasso, g.unta a Roma pochi mi- gretano generale Jean Laffitte ha 
ccr- reai.zzato Tobicttivo di crea- nuli prima. E con questa lieta annunaato che 35 paesi sono at¬ 
re comitati della pace in -agni ci- «orpresa si è chiusa la seduta inau- tuahnente rappresentati al Comi- 

viltà, x’illagg.o. fabbr.ca. -iniver gurale della sessione romana del tato Mondiale dagli 81 membri del 

Sita, come 'j è invece riusciti a Comitato del Congres.so mondiale Comitato stesso; nonché cinque 
fare in Italia c in J'rancia. Pur dei Partigiani della Pace. grandi aaeociazioni democratfche in- 

precisando che la maggior atten- Come era stata annunciato da ternazionall. 

z one deve e=«cr dcd.cata a; luo- .lol ot Curie, il Comitato Mondiale Oggi giungeranno 1 delegati del 
ghi di lavoro. Lafitte ha affer- della Pace ha pro.seguito nel po- Viet-Nam. 
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